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soatmaxxo ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO
Parte umàiale.

. . , :
. I

Errata-oorrige - Qrdini del Ss. Maurizio e Lassaro e della
Corona d'Italia: Nomine - Leggi e dooretii: B. deoreto
n. 381 col quale si prouvede alla delimitazione di alcune
zone malariche nel territorio della provincia di Lecce -
R. Decreto n. 391 col quale viene istittifta in Urbitto uÍ:a
R. Galleria d'arte medievale e moderna-B. dooreto n. 393*
coLquale viene modificata la composizione della Commissionei
per l'esame delle pronteWi"EòfidHilôWOJfÝtomRjense al va-•
lora anigtare a inilitari delfesercito e deirarmata -.B. de-I
creto n. 394 col quale viene dichiarata di puóólica utilità laÌ

I . M. il Re si compiacque nominare nell'Ordine dei
Ss. Maurizio e Lazzaro:

Di Suo Motu proprio :

Con dooreto dell'11 maggio 1911:

a gran cordone:

Frola avv. comm. Secondo, senatore del Re no presidente .del oc
mitato generale dell'esposizione 1E enagonafe"RiŸ rmo.

a commendatore:
espropriazione a favore dello ßlato di beni presso i ruderi,
del castello di Castruccio Castracane, in Avenga -- BB. de-
oreti nn. 389 e 300 riflettenti: Approvazione di statuto dil
Monte di pietà - Autorixxatione di accettazione di légato -)
Belazione e B. decreto per la proroga di poteri del R. com-
missario straordinario di ßan Nicola Manfredi (Benevento)
- Ministero della pubblica istruzione: Disposizioninel per-
sonale dipendente -- Ministero del todoro - Direzione generale
del tesoro: Pregro del camólo poi cargißcati di paÛamento dei
dari doganali d'importazione - Ministero d'agricoltura,
industria'e commercio Ispettörsto generale del'oommeroio:
Media dois corsi dei consolidati negogiati a contanti nelle varie
Borse del Regno. ,

Pàgte non ufRoiale,
' Senato del Regno e Camera dei deputati: ßedute del 7 maggio

1912 - Diario estero - Diario della guerra - Cronaos
italiana - Ultime notizie della guerra - Telegrammi del-
l'Agenzia ßtefani - Bollettino meteorico - Insorzioni

Rioci comm. dott. Corrado direttore genordle per la antichità e belle
Arti.

a cavaliere:

Zocchi prof. comm. Arnaldo, scultore.
Pogliaghi cav. prof. Lodovico, della R. accademia di belle arti in

Milano.
Malamani cav. Vittorio, segretario nell'amministrazione provinciale

delle antiohità e Belle Arti.
Maccagnani prof. cav. Eugenio, scultore.

Con decreti del 22 dicembre 1910 e 21 maggio 1911:
a grand'u//ixiale :

Calissano comm. avv. Teobaldo, sotto segretario di Stato per l'in-
.
terno.

Trombi conte cav. Vittorio, tenente generale, aiutante di campo ge -nerale di S. M.
a commendatore:

Barduzzi comm. prof. Domenico, rettore dolla R. Università di SienaP A RTE UFF I C I A LE Con decreto del 27 maggio 1911 :
ERRAT.& -CORRIGE a commendatore:

.

Iteymond comm. prof. Carlo, direttore della clinica oculistica dellaNella legge n. 231, che approva lo stato di pyvisione della sposa R. Università di Torino.
del Ministero della 'guerra per l'esercizio finanziario 1912-913, pub-
blicata nella Gaxweita ufficiale 17 aprile 1912, n. 92, s'incorse in SuHa proposta del ministro dell'interno:
un errore materiale, essendosi stampato come somma corrispon" fon decret3 del 5 maggio 1911 -dente al capitolo n. 94 «9.460.310>, mentre avrebbe dovuto stam-
parsi < 9.460.350 », conformemento trovasi riportato nel testo origi- a cavaliere:
nale e come qui'st rettifica. Leproni cav. Federigo fu Giuseppe, da Casellina e Torri, ispettore
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comandanto delle guarJic di città, callocato a ripa o coa de- a cavaliere:
creto 12 marzo 1911.

Guillion Mangilli Guido, sindaco di Cornuda.
Sulla proposta del ministro della guerra : vieusseux carlo.

Con decreti 2P, 29 gennaio e 2, 5 febbraio 1911: Sylla proposta del ministro dell'interno:

a cavaliere: Con decreto del 19 marzo 1911:

Talamonti cav. Giuseppe, tenente colonnello d'artiglieria, in posi-
zione ausiliála cbliocato a iposo.

Derchi cav. Felice, capitanó id , id. id. id.
Rizzardi cav. Angelä, tériente colonhello commissario, id. id, id.
Resta cav. Alfonso, maggiore d'artiglieria, id. id. id.
Scotto cav. Luigi, id. di fanteria, bollocato a tiposo.

Sulla proposta del ministro delle finanze:
Con decreto del 6 aprile 1911:

a cavaliere :

Ferrara cav. Michele, primo segratario di la classe nelle intendenze
di finanza, collocat > a riposo.

a cavaliere:

Ansaldi dott. Orso fu Francesco, consigliero di prefettura, collocato
a riposo.

Sulla proposta del ministro della guerra :

Con decreti 22, 29 gennaio, 2, 25 febbraio e 2, 5, 16, 26 marzo 1911:

a commendatore:

Pistoni cav. Romolo, colonnello commissario collocato a riposo.
Fantoni cav. Giuseppe, id. di artiglieria id. in posizione ausiliaria.
Fassini cav. Giuseppe, id. del genio, in posizione di servizio ausilia-

rio, id. id.
ad uffiziale:

Gennaro cav. Salvatore colonnello di artiglieria, in posizione diser-
ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA vizio ausihario, coUocato a riposo.

Orasi cav. Giuseppe, id. di artiglieria, collocato a riposo.
S. M. il Re si compiacque nominare nell'Ordine della Paolautonio cav. Giovanni, id. del genio, id. id.
' ToronWd'Italia': a cavaliere:

Di Suo Motu propr O : Imperato dei marchesi di Spineto nob. Alfonso, capitano di artiglie-
Con decre o dell'Il mazgio 1911: ria, in posizione ausiliaria, collocato a riposo.

Masutto Lovenzo, maestro direttore di banda militare, collocato a
a gran cordone: riposo.

Di San Martino di Valptrga colite comm. Enrico, presidente del Recchia Giovanni, disegnatore tecnico capo di la classe, id. id.
comitato per le festa ecmmemorative del 1911. Quadrio Tito, capitano di artiglieria, in posizione dueilíaria, id. id.

a commenfatore: Sulla proposta del ministro delle finanze:
Postalozza cav. ing. Massimo di Alessap4ro• Con deereti 2, 6 e 9 aprllo 1911 :

Marenco di Moriondo cav. nob. Enrico (dei conti), capitano di va-
scello rella riserva navale, þrimo shitante di campu diS.A.R

ad u/]izzale:
il Duca di Genova. '

Petretti cav. Olinto, agento superiore di la classe neTamministra-
Roschi cav. ing. Leonida, capo.divisione nell'amministrazione delle zione provinciale delle iniposto ditette, töllodato a tiposo per

ferrovie dello Stato. anzianitå di servizio.

al uffixiale: a cavaliere:

Spano cav. Paole, già capitano di corsetta nella r serva navale.
Massa cav. Marc'Aurelio, id. id.
Lantieri cav. Giovuini, bapilano tanteria di marina.
Rossi car. avv. Antonio, consigliere comunale di Padova e sindaco

di Torreglia,-vice-presideme della S cietà per la elettrovia Colli

Euganei.
a cataliere:

Bazzani ing. prof. Cesare, architetto ia Roma.

Vergani Attilio, sindaco di Teolo.
Comello nob. Gio. Batt., trasidente Eoeietà elettrovic Colli Enganoi.

Con decreti del 2l, 25 e 27 maggio 1911 :

.astyd'at/fiziale :

Corsini nob. (dei p.rincipi) F,1ippo, sindaco di Firenze.

Della Rovere dott. Saule, segretario di la classe nelle intendenze di

fitlanza, collocato a..riposo.
Caccialupi Pilade, agente di is classe nell'amministrazione provin-

ciale delle imposte dirette, collonta a rfþato.
Campano Giuseppe, id. id., id.
Caselli Carlo, id. id., id.
Di Domenico Ignocenzo Michele, id. id., id.
Giacomini Catlo, ufficiale nelle dogane, collocato a riposo,

.

Con decreti in dala13 e 20 marzo 1912:

ad offiziale:
Baldassarre cav. Michele, agente superiore delle imposte dirette.
Fortutiati cay. Luigi, primo ragioniere nel Ministero dello finanze.

a cavaliere:

a commendatore: Rugo Giuseppe, industriale in Busalla.

Ottolenghi Di Valle Plana conte Adolfo fu Emilio, di Alessandria,
residente a Firenze.

.

Buccelli Vittorio, deputato.al Parlamento.
Gallina cav. avv. Edoardo, direttore dell'ufflcio resoconti delle sedate

pubbliche deÌ Senato del Regno.
ad uffiziale:

Porci'e Giovanni Battista, industriale in Pontedecimo.
Gentile Giulio, stenografo dell'Agenzia Stefani in Napoli.
Del Bono dott. Edoardo, sindaco di Borgomancro.
Lampugnani Lelio, primo segretarlo di 2a classe' nelle intendenze

di .finanza.
Dobbio Porzia Alfredo, archivista di 2a classe nel ministero delle

finanze.

Cogliolo cav. Salvatore, giå tenente d'arsenale, capotecnico nella Fagnini costantino, applicato di 14 classe nel ministero dello

R. maring a riposo. finanze.
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Postiglione Federico, applicato di 2a classe nel ministero delle
finanze.

Boggiani dott. Gioacchino, primo segretario nel ministero dWle
nanze.

Mauri dott. Ernesto, id. id.
Ottone Paolo, membro commissione imposte dirette di Vigevano.
Rossi Casé Giorgio, id. id.
Saponata dott. Filippo, sindspo di Armento (Basilicata).
Batisano Giovanni, ex sindaco di Stigliano (Basilicata)
Bergmann Emanuele Filiberto, ingegnene minerario in Caltanis-

setta.
De Vincentiis Luigi, segretario della commissione provinciale delle

imposte dirette di Chieti.
Anselmo Domenico Eugenio, rappresentante ypr I,'Italia, 4911' « Avana

TohAcco Çomganp.
Pplizzi Antonino, notaio in Aderno.
Forni Enrico, vice presigente deßy Cyperg di epminercio di Ge-

nqva.

P¢eylonto Agos.tino, sindaco (i Särra Iljecó.
Poñý Enißlo, industring in hg ano.

Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici:
Con gecreti del 16 e 19 marza 191.1:

a commendatore:

Via, ing. cav. uff. Pietro, residente a Roma.

ad µ||Jziale:
Giordano cav. Eugenio, ingegnere capo di 2a classe nel R. corpo

del igenio civile.

a cavaliere:

Allegri ing. Cesare, residente a Brescia.

grigge Egang.encq, iggeggere cgpo dpll'ufIlcip tecgico govinciale di

gg¡¡¡þµ¡¡i ipg. Spirjto, residpnte a Corteologa.

Con decreti del 27 aprile e 14 maggio 1911:

a, commendatore:

Fontanelli cay. uff. Rosario, sotto capo servizio nell'amministra-
"

žione delle fórrovie dello Stato, in occasione del suo colloca-

mento a riposo.
a cavaliere:

Giunta Salvatore, ispq¾gr.e angninjstrazione ferrovie dello Stato,

collocato a riposo.
Taron(Èttgo, capb dazione principale, id. id.

oja ing. Emilio, resi eine in Roma.

Sulla proposta, del ministro della pubbRoa iskuzione :

con decreti 23 marzo e 13 aprile 1911.

a commendatore:

Barzellotti þrof. cay. uff. Giacomo, senatore del Regno, professore

oidinarÌõ dellä R. Università di Roma.

ZenaÙi pfof. cav. uff. Albino, ispettore centrale nel ministero della

pubblica istruzione.
Lanzi cav. uff. Achille, pubblicista benemerito della educazione po-

polare.
a cavaliere:

Ferrari prof. Giugeppe Michelp, ordina,tio nella II. Università di

Bologna.
Platschick prof. Carlo, medico chirurgo benemerito della istruzione

popolare.
Neviani prof. Antonio, ispettore centrale nel ininistero della pub-

blica istruzione.
Piola prof. Francesco, id. id. id.

Margaritori dott. Mario, segretario nel ministero della pubblica istru-
ione.

Santini, dott. Giulio, id, id.
Nonno dott. Pasquale,.id, i&
Vegga dott. Angelo, segretario nelle R. prefetture.
Mor prof, Carlo Antonio, direttore didattico.
Latilotiiha prof. Giuseppe, pittore.
Molinalprof. Enrico, ordinatio•rtei RR. istituti tecnici.
Colombetti Luigi, maestro di. scherma.
Giorgini Aristodemq, artistA di. canto,
Gaio Attilio, impiegatokééziotifgelierale Fondo culto.

Vigorita prof. Dolnälün0, dite‡jprg d0 qc.ggle. gortpale.
Dabalygggg.Antonio, preside di liceo ginnasio.
Boccardini prof. Giovanni, orgngio, nei RR. licei.
Cigada Francesco, artista di canto.
Casettii Guglielmo, piibblicista scolastico.
Antonione dott. Pietro, dirittore della scuola tecnica pareggiata di

Pinerolo.

LIOGGI .10 333!!1Clib]ißTI
15 numero 881 della raccolta u/ßpiaje delig leggi e dpi decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUEL.E HI<
.

per grazia di Blo..e per volonta della Nazione

M. D IgIaIA
Veduto l'art. 157 del testo unico delle leggi sanitarie

approvato con Nostro decreto I agosto 1907, n. 636, e
il Neg lantento aþprovato con Nostro decretp 28 feb-

braio 1907, n. 61, chë contengono disposizioni per di-
minuire le cause della malaria;
Visti i Nostri decreti concernenti la dichiarazione

delle zone malariclie nel territorio della profincia di
Leiëe ;

¶isto il rapportg col quale il prefgtto dglly provincia
stessa ha inviato le propost di quel medico provin-
ciale per la designazione di nuove zone malariobe in

quella piovincia e per la modificazione di alcune zone

nålagigge aglirovate con preced nti Nostri decreti;
Vednto il Y9t,q (ol onsglio ptoyinciale di sanità

sulle anzidette proposte;
Udito il Consiglio superiore di sanità ;

Sulla proposta de1Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, pí•esidente de Conglio dei

ministri;
Abbiamo decretato e depretiamo :

Sono dichiarate zone malaricho ad ogni effatto di
legge e di regolamento le porzioni di territorið della
provincia di Làðàq diátigte come kistilta dall'èleñeo che

segue facente parte ikiegraýè dg grggt 4ecretð
che .sark tidimato,. d'ordine 19ostro, dal plinigtpo, p o-
ponente.
Le zone malariche delimitate nei comuni di Mottola

e dÏ BÀn Giärgio sotto "Éaranto vengo inoltfé nio-
difloate secondp. 4 qqpogge ggelêgcq ;ngde¢Ipp.
A cura del.signomp;•qfego della proyincia. e con l'a-

iuto degli uffici finanziari compètenti per 14 zone, ove
ci c'c&rra "al fin ¢i precisarné mig iörufente la de-
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limitasiŠne, särä joWeduto Ea compilazione li
elenchi dei proprietari dei fondi .oompresi nelle zone

stesse con riferimento ai dati censuÀri.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo,

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 marzo 1912.

VITTORIO EMANUELE.
Groutor.

Visto, Il guardasigilli: Fm0CCHRRO•APRILE.

ELENCO di nuove zone malariche e di modiûcazioni (di zone già
dichiarate malariche esistenti in provincia di Lecco coll'indica-
zione dei rispettivi conâni territoriali.

A) Nuove zone malariche.

1. Comune di Carosino.
La zona malarica à estesa a tutto il territorio comunale nei suoi

coufini attuali compreso l'abitato.
2. Comune di Ceglie Messapical

Vi sono due zone malariche, una a levante, l'altra a ponente:
a) Zona malarica di levante. È compresa entro i seguenti

confini:
ad est : il confine naturale del territorio comunale con quello

limitrofo;
a nord : il confine comunale fino all'incontro con la strada che,

passando a ponente della masseria Montecalvo, si va a congiun-
gere coll'altra strada che conduce a Ceglie alla masseria Lace-
duzzo ;

ad ovest : la strada suddetta passante a ponente della masseria
Montecalvo ;

a sud: la strada che passando [dal confine .di levante, vicino
alla M. Laceduzzo va fluo all'incrocio con la strada sopra indicata
come confine di ponen‡e.

b) Zona malarica di ponente. È compresa entro i confini
seguenti:

ad ovest; il confine coinunale;
a nord: la via che da Ceglie conduce a Martina Franca;
a sud : la strada mulgttiera che, partendo dgl confine ovest

nelle vicinanze della M. Specchia Tarantina, passa a nord della
masseria Fedele Grande e proseguo ,con cammino tortuoso tra la
masseria la Selva e Pisci1calzi:

ad est: la continuázione della stessa strada mulattiera ilno al

punto dove piega ad est nella regione Circello e una retta che da
detto punto va afincontrare la strada provinciale Ceglie Martina,
in direzione della masseria Badamata.

3. Comune di Fragagnano.
La zona malarica à estesa a tutto il territorio comunale nei suoi

confini attuali, compreso l'abitato.
&. Comune di Monteiasi.

La zona malarica è estesa a tutto il territorio del comuno nei

suoi conûni attuali, compreso l'abitato.
5. Comune di Montemesola.

La zona malarica è estesa a tutto il territorio del comune nei

suoi confini attuali, compreso l'abitato.
6. Comune di Monteparano.

La zona malarica ò. estesa a tutto il territorio del comune nei
suoi confini attuali, compreso l'abitato.

7. Comune di San Marzano di San Giuseppe.
La dona malarica è compresa nei seguenti confini:
ad est: la strada vecchia da Madonna delle Grazie fino, all'in-

contro con la provinciale SanMarzano-Grottaglie ; poi questa strada
ûno all'abitato, e la strada che distaccandosi dall'estremo orientale

dell'abitato, i>assa tra la regiono Ficone o Bosco del Marcheso Ano
all'incontep,,4el limite, del territorio co;i g ello di Sava ;

a nord, ad o#est e a sud: 11 confine territoriale (dol comano
coi comuni limitrofi.
L'abitato resta escluso dalla zona malarica.
8. Comune di Roccaforzata.

La zona malarici comprende tutta la'pirte del territorio^comaa
nale di Roccaforzatä ad est della sti•adá RoccaforzataëSari Giorgio"é
délla vioinale, che si può considerare come il proltíngamento di
essa fino al confine sud.

B) Modißcazione di %One malariche.

1. Comune di Èottola
A modifica del R. decreto 1° giugo 1 . 11

.
(ÌÉlÏ an•

nesso elenco) la zona malarica gel coguye i MottoÌa vÍene am-
pliata e risulta contenuta nel seguenti umiti:

a nord: il conûne dellg zona malarica è segnato dalle "linos
che segue il tratto di ferrovia cÌie parte ti a 20 iËátr pÌ ca-
sello 65, va fino alla stazione San Basilio, poi la stradà chà da tÍëtta
stazione conduce a Mottola, fino all'inerocio colla vicinale distno-
cantesi vicino alla masseria Li Caroli; indi questa¾icinali fino
alla masseria Bellanova r da questo puntà¾ linoä segue la mulat-
tiera che rettilineamente va ad incontrare la strada Nooi-Mottola,
attraversando la regione difesa dalle vigne '

ad est : la linea di confine segue il tratto de11a provinciale Noel-
Mottola dal punto d'incrocio sopra detto, fino all'incontro della vi-
cinale proveniente delle masserie Li Caroli, Marzgllo, Maringgpig;
la linea segue poi la continuazione di questa vicinale fino ad in-
contrare il confine comunale, di qui segue la linea del confine co-
munale fino alla masseria Cerve11ara sita nel territorio di Mas-
safra ;

a sud-est e sud : la linea segue il confine coniuna16 firio all'in-
contro della Gravina-Capo Gavito; da qui poi segue la vioinale che,
passando per le masserie Sari Mar o Turly, vtt fino a11'indoritro
della strada provinciale Mottolp-Mássefy; da gtæsto punto il tratto
della provinciale Massafra-Mottola-San Basilio fino alla Locanda
della Fontana; poi la strada vecchia, che, dalla Locanda, passando
per la contrada Grotte, va fino alla Gravinaadi Palagianello; da
questo punto la linea segue il confine comunale sino a Castella-
nota :

ad ovest: il confine comunale fino al casello 65, dove vaa con-
giungersi col punto di partenza del confine nord della zona.

2. Comune di San Giorgio Sotto Taranto.
A modifica del R. decreto 20. agos‡o .lW, 4. 499. (n. 214e1þ an-

nesso elenco) la zona malarica del comum di Ågg Gio gio. Sott,o
Taranto viene modificata e risulta contenuta nei seguenti limiti:

a nord-ovest e ad ovest: il confine del comune di Monteiasi
con quello di Taranto;

a sud: il confine del comune con quello di Foggiano, ûno al-
l'incontro della strada di Roccafõrzata, quindi una linea che segue
questa strada, dirigendosi a nord fino all' incogtre della, a rgdaji
Taranto-San Giorgio; segue questa verso est, finopil'incop della
strada di Carosino; da questo punto scende ..vorso sud lu,ggo la
strada provinciale San Giorgio-Roccaforzata, ..fino, al confige con
quest'ultimo comune, e proseguendo verso, esk Jupgg jl conflpÿ,con
lo stesso, arriva al punto d'incontro col confine di Monteparano;

ad est: il confine del Comune.coa quelli di Monteparano,Caro-
sino e più in alto Taranto (frazioni);

a nord: il confine col comuno di MoÁeiasil

Visto, d'ordine. di Sua blaestà :
Il ministro delfinterno

GIOLITTI.
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Ji numero 801 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e. per volonth della Naalone
RB D'ITALIA

Riconosciuta la necessità di raccogliere le opere di
arte di proprietà governativa o dal Ministero dell'i-
struzione detenute in deposito le quali esistano nelle
Marche e interessino la storia artistica di quella re-
glone;
Ritenuto che tale raccolta debba sorgere in Urbino

e aver sede nel monumentale palazzo,che fu dei duchi
di Montefeltro, egl ò ora di proprietà del demanio dello
Stato;
Visto il parere l'avorevole del Consiglio superiore per

le antichità e le belle arti;
Visto l'art, 20 del decreto3 gennaip186),delR.coril-

missario generale straordinario per le Marche; l'art.4
della legge 20,giugmod909, n. 364, e la legge 27 giu-
gno 1907, n. 386 ;
Sulla proposta del 'Nostro ministro, segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato

.

e decretiamo :

Articolo unico.

È istituita in Urbino una R. galleria d'arte medioe-
vale e moderna, la quale avrà sede nel monumentale

palazzo ex-ducale e prenderA il titolo di R. Galleria i
nazionale. delle Marche.
Al personale sarii provveduto con quello esistentes

nel ruolo organico approvato con la legge 27 giugno
1907, n. 386.
Ordiniamo ,che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, lààndando a cliiimque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 marzo 1912.

VITTORIO EMANUELE.
CREDARO.

Visto, liguardasigilli: FmocomAno-APau.x.

Il numero aos dena raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 27 aprile 1902, n. 220, col quale
fu istituita la Commissione per l'esame delle proposte
di concessione di ricompense al valor militare e dei

relativi reclami, per operazioni guerresche od altri

fatti cui abbiano preso parte militari dell'esercito e del-
l'armata ;

Vista la legge 27 giugno 1907, n. 404, con la quale
fu modificata la composizione del Consiglio superiore
di marina;

Sulla proposta dei Nostri ministri, segretati di Stato
per gli affari della guerra e della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Il penultimo comma dell'art. I del sopra citato R. de-

creto 27 aprile 1902, n. 220 è sostituito col seguente:
« 2 contrammiragli - l'uno, direttore generale degli

ufficiali e del servizio militare e scientifico, e l'altro,
direttore generale del corpo reale equipaggi, presso il
Ministero della marina ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 marzo 1912.
VITTORIO EMANGELE.

SPINGARDI -- LEONARDI-ÛATTOLICA.
Visto, Il guardasigilli : Fm0CCMARO-APRILE.

15 numero 804 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene it seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazi0iö
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 12, 83 e 84 della legge 25 giugno
1865, n. 2359, sulle espropriazioni per causa di pub-
blica utilità ;
Visti gli atti relativi alla pubblicazione della do-

manda di espropriazione ;

Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È dichiarata di pubblica utilità l'espropriazione a

favore dello Stato delle proprietà appartenenti ai si-
gnori Pellini Ferdinando, Filippo, Aldegonda e Gu-

glielmo fu Guglielmo, Ribolla Pietro fu Luigi, Me-
notti Caterina di Pietro, Luccetti Cesare fu Domenico,
Cordiviola Angelo fu Carlo, Cordiviola Ida fu Gio-

condo, maritata Squassoni Casimiro, Pisani Giovanna
fu Lorenzo, maritata Menconi e Menconi Teresa fu
Bernardo, vedova Pisani, presso i ruderi del Castello
di Castruccio Castracani in Avenza, indicate in catasto
ai un. 1372, i373, 1375, 1376, 1383, 1384 di mappa, allo
scopo di isolare e meglio difendere da manomissioni
i raderi stessi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 marzo .i912.
VITTORIO EMANUELE.

Visto, Il guardasigini: FINOCCHIARO-APRILE.
ÛREDARO.
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,La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti Regi decreti :

N. 889

Regio Decreto 11 aprile 1912, col quale, sulla proposta
del ministro di agricoltura, industria e commercio,
di concerto col ministro dell'interno, viene appro-
Yato lo statuto organico per il Monte di pietà di

Belluno.

N. 390

Regio Decreto 28 marzo 1912, col quale, suÏla proposta
del ministro dell' istruzione pul)blica, la Società

piemontese di archeologia e belle arti viene auto-
rizzata ad accettare 11 legato di una casa e di un

terreno in Torità fatto dal defunto pittore com-

mendator Ÿitídrio Avondo.

Relazione di S. E il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'intemo, presidente del Consiglio dei

ministri, 4 S.)\L il Re, in udienza del 2 maggio
1942, sul decreto che proroga i poteri del R. com-
miesÂ io ÅrhoÃËiŠrio di San Ñiódia Manfredi
(Benevento).
»SIRE!

Mi onoro di sottoporre all'augusta firma della Maestä Vostra lo
schema di decreto, con cui è proregato di due mesi il termine per
la ricostituzioile del Consiglío comunale di San Nicola Manfredi.
È necessaria siffatta proroga del ykado inile deíÍÀ gestione

straordinaria, oramai prossitno a scadere, dovendo il cotnmissario'
cui essa é afIldata, provvedere alla soluzione della vertenza con-

cernente i lavori per la costruzione del cimitero, alla rinnovazione
del ruolo dei canoni demaniali, da anni non riscossi, ed avviare gli
atti per la costruzione dei locali ad uso dello scuole e (Íell'ufficio
municipale.

ÝÌTTÓRIÓ EMANUËL2 ÎÏÌ
iier grark Oi ËÌo e per volonfA della Ñazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ininistro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di San Nicola Manfredi,
in provincia di Benevento ;

Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di San Nicola Manfredi è prorogato di due mesi.

11 gostro ministro proponente ò incaricato della ese-
etizione del prësente decreto.

Dato a Roma, addi 2 maggio 1912.

VITIORIO 2MANYTELB.
G1oum.

MINISTERO DELLA IRRÙ2ÏONË PÚËËLICA

Disposiziúni nel personale dipendente :

Con R. decreto del 18 aprile 1912 :

Ainore Pietro, insegnante ordinario fli calligrafia nèlle RR. scuole
tdoniche è, lä ?seguito a sua domanda, collobato in asýáttativa
per provata infermith, a decorrere dal 17 gennaio lßl2 e non
oltre il 16 gennaio Ì914, con l'aisegno annuo di L. 533,33.

Con R. decreto del 28 aprile 1912:

Cavarretta Giuseppe, drdinario di lingua italÏäna nelle ÈR. scuole
tecniche è, eu ddmànää, ebilöbåto in id§áttativa per compro-
Vata informità, a doodrtato dál 6 spríle 1191: e non õ1ti·ë il 5
aprile 1914, con l'assegno in ragione di annue L. 1541,66.

Lori Antonio, ordinario di storia e geografia nelle scuole tecniche,
in aspettativa per comprovata intermità -GuaÌzetti Francesco,
ordinario di materie letterarie 1181 glánaho di VentidiigÈä, sono
fichiamäti in sortižio a decof±ëre &1 Ï• inaggio Ì912.

Ledda Felice, ordinario di materie Ïëttetäi'ie nel R. gihnadio é GA-
ribaldiodi Napoli, é colloosto d'uffleio, in aspettativa per in-
fermità, a decorrere dal 15 tebbraio 1912 e non oltre il 27 feb-
braio 1912, con l'assegno in ragione di anhue Ía. '139,33.

Con decreto ministeriale del 25 marzo 1912 :

Pasquali Antonio, segretai'io ilil R. lic oginälisio eIfØi•la i di Ge-
nova, in aspettativa per servizio militare, a decorrere dal 21
marzo 1912, é richiamato in servizio presso il predetto liceo-
ginnasio, con lo stipendio di cui era provveduto.

Con decreto ministeriale del 10 aprile 1912:

Citarelli MÍóheie, hiacóhiiñetà dël R. Ifeeó di Mollbttà, iri ààliëtB-
tiva per motivi di salute, a decorrede dal 4 índi'zo 1912, e ii-
chiamaito in servizio, su domanda, ed è assegnato allo etesso
liceo con lo stipendio di cui era pi·ovveduto.

Con decreto ministeriale del 15 aprile 1912:

Galante Alberto, macchinista del R. liceo di Asti, in aspettativa
per motivi di tamiglia, dal 16 aprile 1912, richiamato in ser-
vizio presso il predetto liceo con lo stipendio di cui era prov-
veduto.

MINISTERO DEL TESORO

I)irezione generale del tesoro (Divisione po rtafuglio)

Il prezzo úlediö dël cinibîö jiöi öëFlificati di paga-
mento Äei aži doganaÏi d' ÏmpériazÏoÀe 6 ÑËË þer
oggi, 8 maggio 1912, in L. 100.88.

M IN I$ T Ë RO
ÚÌ AÚÈÏØÒLTUilA, ÎÑÙÈSÏkÍÃ È 0IO

Ispettorato generale del commercio

Medía neÏ corsi dei consoÍídati négoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Minietero d'agficoltura, industria e €òmmercio
e il Ministero del tesoro (Divisione portafògliõ)
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7 maggio 1912.

Con godimento £1 rietto

CONSOLIDATI Senza cedola degl' interessi
in corso maturati

a tutt' oggi

8.50 0/o netto .... 94.83 19 93,08 19 9360 12

8.50 je netto (1902) 9407 75 92.92 73 9344 68

8 of, lordo ....... 6593 75 6473 75 65,69 48

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE
$ÊÑÀ'Ì'O DÈL ÈËÔÑO

RESOCONTO SOMMARIO - Martedl, 7 maggio 1912

Presidenza del presidente MANFREDI.

La seduta cominola alle 15.10.

BORGÁTTA, segi·etario, dà lettura del processo verbale della seduta
precodonte, il quale è approvato.

Messaggi del presidente della Corte dei conti
e del ministro dei lavori pu¾lici.

PRESIDENTE. Comunica i messaggi del presidente della Corte dei
conti, circa le registrazioni con riserva e i crediti straordinari ai

ministeri della guerra e della marina.
Comunica pure un messaggio del ministro dei lavori pubblici re-

lativo ai prelevamenti dal fondo speciale di riserva per le bonifiche
durante il terzo trimestre dell'esereizio·finanziario 1911-912.

Congedi.

Si accordano alcuni congedi.

Giurainento del senatore Faravelli,

ntrodotto dei. senatori Leonardi-Cattolica e Spingardi, presta giu
ramento il senatore FaravelÏi.

Presentazione di relazioni e di disegni di legge.

PÍtESIDËÑTE. Partecipa che, durante la sospensione dei lavori,
hono state presentate dalla Commissione di finanze le relazioni sul
bilanci dei Ministeri dell'interno e della marina, che trovansi iscritti
all'ordine dei giorno per la discussione.

i'Ï'EDE$CO, ministro del tesoro. Presenta i disegni di legge per
rendiconti consuntivi dell'Amministi'azione delle ferrovie dello Stato

per gli esercizi finanziari 1906-907, 1907-908, 1908-909 e 1909-910:

CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica. Presenta i seguenti

disegni di legge:
Ispettorato delle scuole medie.

Trasformazione di Istituti di istruzione o di educazione.

Convenzione fra il Ministero della pubblica istruzione ed il co-

mune di Roma per la nuova sede del Convitto nazionale maschilo

Vittorio Emanuele II in Roma.

latituzione di un Convitto nazionale femminile in Roma.

Riordinamento dei RR. educatorì in Napoli.

Per la morte di Giovanni Pascoli.

FINALI. Se fosse ancora vissuto, Giovanni Pascoli sarebbe certa-
mento entrato a far parte del Senato : e certo il Senato si associa

al sentimento di tutta Italia per la perdita di un uomo, nel quale
pareva rivivesso lo spirito di Virgilio.

Non ricorderà l'opera lettoraria del Pascoli, quella poetica spc-
cialmente, conosciuta da tutti.
Accenna solo alla prof'onda conoscenza che il Pascoli ebbe del

latino, alla originalità del pensiero ed alla bellezza di forma delle

sue poesie, alParmonia tra la mente e l'animo, ed alla parto viva

che egli, come poeta, prese alla celebrazione del Cinquantenario <Ìel
Risorgimento italiano.
Propone che nella biblioteca del Senato siano collocate tutte le

opere del Pascoli, compresi i commenti danteschi (Approvazioni ge-
nerali).
PRESIDENTE. È convinto che il Senato si unisce unanime ai son-

timenti espressi dal senatore Finali, e ritiene approvata la propo-
sta (Benissimo).
CREDARO, inin,istro della pubblica istruzione. Associandosi, in

nome del Governo, a quanto disse 11 senatore,Finali in memoria

del Paseoli, rileva che questi, con la dolgezza. della poesia e con la

patriottica sua lirica, ha molto contribuito ad elevare l'anima na-

zionale e a datte sentimento di dignità.
Tutto il poþolo di Bologna partecipò con profonda, goutmozione ai

funerali, sentendo la gravità della perdita fatta dgll'Italia.
Conchiude che ilomini come il Pascoli, contribuiscono a readere

più forti i propositi ed i doveri verso la Patria (Vive approva-
zioni).

Sorteggio degli uffici.

TAVERNA, segretario. Procede al sorteggio ed alla proclamazione
degli Uffici.

Approvazione del disegno di legge: « Stato di previsione della sposa
del ministero della marina per l'esercizio finatiziario 1912-913 >

(N. 744).

BISCARETTI, segretario. Dà lettura del disegno di legge.
Non ha luogo discussione generale; e, senza discussione, sono ap-

provati i capitoli del bilancio, i riassunti per titoli e per categorie
ed i quattro articoli del disegno di legge.
FINALI, presidente della Commissione di finanze. Prima cl:e it

bilancio della marina passi a votazione segreta, obbedisco ad un

sentimento che ha comune coi colleghi tutti della Commissione, pro-
ponendo al Senato di inviare un saluto ai valorosi'nostri marinai

che, anche inguesti giorni, stanno compiendo fatti eroici per l'onore
o per la ghandezza d'Italia (Applausi prolungati).
PRESIDENTE. II Senato approva plaudendo.
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della marina. Si affretterå a co.-

municare ai comandanti delle navi e a tutti i combattenti della

marina 11 plauso del Senato, che a tutti giungerà graditissimo e

sarà il miglior guiderdone per le fatiche a cui da otto mesi la

nostra armata è sottoposta. (Applausi)

Approvazione di un disegno di legge.

BISCARETTI, segretario. Då lettura del disegno di legge : < Ag-
gregazioile del comune di Campione al mandamento di Como o

suo distacco dal mandamento di Castiglione d'Ititelvi » (N. 756), cho
à apyrovato senza discussione. -

Discussione del disegno di legge: « Ordinamento del notariato o

degli archivi notarili > (N. 397).
PRESIDENTE. Interroga il Senato se creda di procedere ora alla

discussione del disegno di legge sul notariato, o di rimandarla alla
prossima seduta.

ASTENGO, relatore. Fa notare che il disegno di legge, vivamento
atteso da tutta la classe dei notai, ha già sublto troppi ritardi; ed
insiste perché ne sia iniziata la discussione.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

È agli ordini del Senato..
PRESIDENTE. Si procedera dunque nell'ordino del giorno. Chiede

äl ministro guardasigilli se accetta che la discussione si apra sul

disegno di legge modificato dall'Ufficio centrale.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

Accettà.
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BISCARETTI, segretario. Då lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
FILOMUSI-GUELFI. Tratta dei rapporti tra il Codice civile e la

legge notarile; questione vecchia e dolorosa che si è fatta anche
sotto l'impero del vecchio Codice civile.
Osserva che nel disegno di legge vi sono disposizioni le quali in

parte coincidono formalmente con la vecchia legge notarile e in
parte se ne discostano. Tale diversità richiede qualche schiari-
mento.
Non può accettare la soppressione proposta dall'Ufacio centrale

del seguente alinea dell'art. 28: < Ove si tratti di negozi che non

hanno o potrebbero non avere giuridica ellicacia, o che sono in qua-
Junque modo suscettibili di impugnativa per nullità, revocazione,
rescissiono, il notaio ha obbligo di avvertire di ció Ie parti prima
di procedore al compimento dell'atto; e riceverà l'atto solo quando
essa insistano, facendo menzione in questo, dell'avvertimento da lui
fatto e delle risposte avute ».

Chiede poi all'Ufucio centralo ed al ministro che vogliano dichia-
rare al Sonato in qual modo si debba interpretare l'art. 57, per il
quale le disposizioni contenute nel titolo terzo (degli atti notarili),
capo 1 (della forma degli atti notarili) si applicano anche ai testa-
menti ed agli altri atti, in quanto non siano contrarie a quelle con-
tenute nel Codice civile, nel Codice di procedura civile, o in qua-
lunque altra legge del Regno, ma le completino ; e fa questa do-
manda in vista della contraddizione·che si nota in questi casi tra
la giurisprudenza e la dottrinarfatorno all'applicabilità della legge
notarile.
Osserva in fine che à necessifio determinare quali siano le vere

formalità, e quali quelle che non sono pure formalith., ma toccano
la capacità di testare e di far da testimonio.
LAGASI. Non intende fare un quadro delle miserrime condizioni

dei notai, ma rileva solo, per dati desunti all'archivio notarile di
Parma, che, mentre in quella provincia vi sono notai che in un bi-
mestre guadagnano oltre 4 mila lire, ve ne sono degli altri che
nello stesso periodo guadagnano un centinaio di lire e financo solo
ß0 lire.
11 disegno di legge in esame, per rispondere ai fini che si è pro-

posto, deve provvedere all'elevazione morale e materiale dei notai
armonizzandone gl'interessi coi bisogni del mondo degli affari. '

Rileva che il notariato, dato il progresso moderno in tutte le
cose, esige una profonda conoscenza delle discipline giuridiche,
specialmente pei notai dei mandamenti rurali.
La laurea in giurisprudenza sarà garanzia di sapere e aumenterå

la stima e la fiducia ai notai; ma per aumentare questa stima e

questa fiducia varrà anche una serie di bene intesi provvedi-
menti.
Non crede però che alcune disposizioni contenute nel disegno di

legge possano contribuire ad elevare il prestigio della classe nota-
rile; allude alle disposizioni con le quali i notai si sottopongono ad
una vigilanza inutile e vossatoria e ad una procedura eccezionale,
dispendiosa e degradante.
Dios che per le ispezioni basterebbero coloro che sono preposti

alla vigilanza dalla legge attuale,.non essendoti alcun bisogno di
ispettori centrali per vedere se gil atti notarili siano ben redatti e
conservati.
È poi vessatoria la ispezione, perché gli ispettori dovrebbero es-

sere pagati dai notai, anche se questi non fanno atti.
Rileva che con procedura speciale e dispendiosa si mandano i

notai innanzi a tribunaF, con diminuzione del loro prestigio.
Bisogna impedire che il campo dei notai sia mietuto da altri pro-

fessionisti, determinando gli atti che spetta ad essi solamente di
conipiere.
Crede necessaria la ridazione dello residenze; è fautoredellagiu-

risdizione distrettuale ed oppositore convinto di quella mandamen-
tale, con dimora fissa nella residenza.
Vorrebbe Pistituzione dell'Associazione obbligatoria, dimostrando

che non 6 contraria ai prinbipt del diritto italiano, e che non tar-

perebbe le ali ai liiû onesti, capaci e voloaterosi, come teme il mi-
nistro. Si potrebbe imporre ai notai il versamento nella cassa del-
l'Associazione di una piccola parte degli onorari degli atti ori-
ginali.
Sottoserive al concetto che ha inspirato la disposizione dell'art. 2

del progetto di legge, ma desidererebbe che venisse completata,
Vietandosi ai notai di fare gl'impiegati degli istituti di credito.
Richiama l'attenzione del ministro sulla opportunità di ridurre le

tasso di registro e bollo per i piccoli atti. La diminuzione delP en-
trata sarebbe compensata dai proventi della registrazione di atti
relativi a grosse somme.

Ritiene necessario unificare il repertorio.
Dimostra l'a convenienza di dare la preferenza alPanzianità, senza

accompagnarla con critori che lasciano modo ai Consigli notarill di
compiere ingiustizie.
Crede necessario provvedere alla concentrazione delle sedi ed alla

facilitazione della legalizzazione della firma, dandone facoltå anche
al pretore. Non gli sembra giusto che la tariffa per lo autentica-
zioni sia minore di quella per gli atti rogati, nella considerazione
che é ufficio del notato, principalmente, dare autenticitå, fede pub-
blica all'atto.
Domanda al ministro se i sopravanzi degli archivi notarili siano

spesi tutti, ed in qual modo.
Se non sono spesi tutti, ciò che rimane potrebbe essere adibito

alla costituzione di una Cassa per pensioni al notai diventati ina-
bili al lavoro per disgrazia, o alle loro vedove ed ai loro figli.
Se sono spesi tutti, si potrebbe provvedere alla Cassa con una

tassa minima da versarsi al notaio rogante.
Conclude che la classe dei notai, benemerita della civiltå e della

liberth, attende, silenziosa, da oltre trent'anni la riforma e che è

ten.po ormai di provvedere (Approvazioni).
Sull'ordine del giorno.

BALENZANO. Propone sia tolto all'ordine del giorno il disegna
di legge: « Contributo dello Stato alla previdenza contt·o la di-
soccupazione, involontaria », e che vi si ponga invece 11 disegno di
legge : « Sulle ferie giudiziarie », di cui rileva l'urgenza.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

Ricorda che fin dal luglio scorso rivolse preghiera all'ufficio cen-
trale che ha in esame il disegno di legge sulle ferie giudiziarie, di
presentare al più presto la relazione.
Nota che l'ufficio centrale è stato di recente completato, e si

augura che possa presentare sollecitamente le sue proposte sull'ac-
connato disegno di legge, affinché questo possa essere discusso dal
Parlamento prima delle vacanze estive.
PRESIDENTE. Dichiara di aver avuto promessa da parte dell'uffi-

cio centrale che, prossimamente, presenterà la relazione sul disegno
di legge per le ferie giudiziarie.
Quanto alla proposta di togliere dall'ordine del giorno il disegno

di legge per « Contributo dello Stato alla previdenza contro la di-
soccupazione involontaria » si riserva di interpellare al riguardo il
ministro proponente.
La seduta è tolta alle ore 17.15.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Martedi,7 maggio 1912

Presidenza del presidente MARCORA.
La seduta comincia alle 14,1,0. ,

CAMERINI, segretario, legge 11 processo verbale della seduta
precedente, che è approvato.

Interrogazioni.
BERGAMASCO, sottosegretario di Stato per la marina, all'onore-

vole Salvia dichiara che la cooperativa pittori del porto di Napoli
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non à stata esclusa dagli appalti indetti da quell'autorità marit-
tima, ma ha anzi ottenuto più volte lavori di notevole impor-
tanza.
Se altri lavori sono stati afndati a privati appaltatori si fu perchè

essi avevano carattere di grande urgenza, mentre quella coopera-
tiva dispone soltanto di un limitato numero di operai.
SALVIA, afferma che l'Amministrazione non osserva nel suo spi-

rito la legge, la quale dispone che i lavori pubblici, fino ad un

certo importo vengano conceduti alle cooperative di lavoratori.
Afferma pure che la cooperativa, di cui trattasi, aveva offerto di

eseguire alcuni lavori a condizioni più vantaggiose di quelle fatte
dai privati.
Invoca l'intervento del Ministero, afinchð non si ripeta più ciò

che ð finora avvenuto.
VICINl, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, all'ono-

revole Materi dichiara che il Ministero non ha mancato di render
pubblico nel Bollettino uflleiale l'esito della votazione per la costi-
tuzione della terza sezione del Consiglio superiore di Belle arti.
La votazione della sezione di Urbino non fu dichiarata nulla.Solo

furono dichiarate nulle lo schede, per le quali non erano state os-
servate le forme prescritte per garentire la sincerità del voto.
Non furono nominati supplenti i due candidati, che avevano ri-

portato il maggior numero di voti, dopo gli eletti, perché il Mini-
8tero non aveva alcun obbligo di scegliere fra i non eletti i proprî
rappresentanti.
Finalmente fu mandato a Napoli un ispettore centrale per vigilare

sulla votazione, perchè a Napoli è grandissimo 11 numero dei votanti,
perchð quel direttore locale era candidato, e perchè si temeva che
colå avvenissero irregolarità.
MATERI, lamente che la pubblicazione dell'esito della votazione

sia stata fatta dopo che le nomine erano compiute.
Afferma che illegalmente furono annullate molte schede.
Si riserva di convertire la interrogazione in interpellanza.
VICINI, sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione, all'on,

Galli dichiara che nessuna proposta è stata fatta per far dipingere
a fresco nel Palazzo Ducale la inaugurazione del campanile di San
Marco.
Solo fu discussa, in un gruppo di artisti, l'idea di ailldare ad un

insigne artista il compito di eternare il solenne avvenimento in
una tela da esporsi nella mostra biennale del 1914 e da conservarsi
poi in una sala del Palazzo dei Dogi.
GALLI, comprende ed approva la proposta di eternare in una tela

la solenne cerimonia, colla qual3 Venezia ha celebrato la risurre-
zione del suo glorioso campanile; ma non può consentire che una

siffatta tela debba, dopo la mostra, esser collocata nel Palazzo Du-
cale, ritenendo doveroso che il magnifloo monumento sia lasciato
come testimonio intatto della storia, che si chiuse colla fine della
grande repubblica.
Il quadro riproducente la cerimonia della inaugurazione del cam-

panile potrå assai più opportunamente essere collocato nella Galle.
ria d'arte moderna, istituita dall'amministrazione comunale al pa-
lazzo Pesaro, donato al Comune dalla duchessa Bevilacqua La Masa
(Bene).

Convocaxione degli Uffici.

PRESIDENTE, comunica che gli Uffici sono convocati allo oro 11

di giovedl 9 maggio 1912, col seguente ordine del giorno :
Ammissione alla lettura di una proposta di legge del deputato

Landucci.
Esame delle domande di autorizzazione a procedere in giudizio:
Contro 11 deputato Camorini per contravvenzione al regolantento

sulla circolazione delle automobili (1119).
Contro il deputato Arrivabene por contravvenzione al regola-

mento sulla circolazione delle automobili (1120).
Contro11deputato Da Felice-Giuffrida per diffamazione continuata

a mezzo della stampa (1121).
Contro 11 deputato Di Bagno per oltraggio ad agente della forza

pubblica e per contravvenzione al regolamento sulla circolazione
delle automobili (1122).
Esame dei seguenti disegni di legge :

Equo trattamento del personalo addetto alle ferrovie concesse

all'industria privata (1116).
Modificazione degli articoli 4 e 41 del testo unico di legge sui

dazi interni di consumo (1128).
Esame delle seguenti proposte di legge :

Tombola a beneficio dell'ospedale di Guglionesi, d'iniziativa del
deputato Leone (1071).

Tombola telegrafica a favore dell'asilo di mendicità ed ;annesso
ospedale civile di Cagnano Varano e degli ospedali di Carpino o

Rodi Garganico, d'iniziativa del deputato Zaccagnino (1068)
L'uflicio IX deve inoltre prendere in esame il seguente disegno

di legge :
Modificazioni alla legge 20 giugno 1909, n. 364, per le antichitå

e belle arti (1114).
Discussione di domanda di autorizzazione a procedero in giudizio

contro i deputati Baragiola, Camerini e Foscari.

PRESIDENTE, legge le conclusioni della Commissione sulla do-
manda di autorizzazione a procedere in giudizio contro il deputato
Baragiola per contravvenzione al regolamento d'igieno del comune
di Carate Brianza ed alla legge sanitaria.
La Commissione propone che l'autorizzazione sia accordata.
(La Camera approva).
Legge poi le conclusioni della Commissione sulla domanda di au-

torizzazione a procedere in giudizio contro il deputato Cameriniper
contravvenzione al regolamento per i veieoli a trazione meccanica
senza guida di rotaie.
La Commissi3ne, a maggioranza, propone che l'autorizzazione sia,

negata.
(La Camera approva).
Legge infina le conclusioni della Commissiono sulla domanda di

autorizzazione a procedere in giudizio contro il deputato Pietro Fo-
saari per duello.
La Commissione propone che l'autorizzazione sia accordata.
(La Camera approva).

Seguito della discussione del disegno di legge : Riforma della legge
elettorale politica.

MIRABELLI, rilevando come un prmeipio fondamentale di gium
stizia debba informare la concessione dell'elettorato, si dichiara
contrario all'escludere dal voto gli analtabeti sotto ai trenta anni
che non abbiano compiuto il servizio militare
Nota che tale disposizione rompe l'unità del disegno di legge, in

quanto fino a trenta anni mantiene fermo il concetto del capacita-
riato, che abbandona per gli elettori oltro i trenta anni.
Vorrebbe che il disegno di legge riconoscesse il pieno diritto al-

l'ettorato anche politico per gli italiani non regnicoli.
Voirebbe concesso il suffragio anche alle donne, e confuta le

obiezioni di coloro che si dichiarano contrari a tale riforma.
Ricorda come, già più volte, il Parlamento italiano si sia occu-

pato della necessità di un più largo riconoscimento di diritti alla
donna e che, fin da cinque anni fa, l'on. Giolitti, allora come oggi
presidente del Consiglio, nominò una Commissione per studiare
l'argomento dell'elettorato femminile amministrativo.
Ma quella Commissione non ha mai riferito. Vorrebbe abolito il

giuramento politico del deputato, affinchò non debba mutarsi per
alcuni in una vana formalità o in una coartazione della coscienza.
Si dichiara apertamente favorevole alla rappresentanza propor-

zionale, notando come l'on. Bertolini, nella sua relazione, non l'ab-
bla sempre distinta dalla rappresentanza delle minoranze, mentre si
tratta di due cose ben diverse.
Nå bisogna confondere il concetto di rappresentanza col diritto

deliberativo delle maggioranze. Non ammette infine che la rappre-
sentanza proporzionale produca il sacriûcio dei partiti minori.
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Se,tglyoltA nqkhelgio.il¡pistemabprepp1¶iogale,¾, sacrigleag }g
minoranze più tenui ciò deve attribuirsi alla gpiccÿ1ezggg¿q)te
dello circoscrizioni elettorali belgge, mentre la rappresentanza,pro-
porzionalp ha..t isogno,; per funzionare bene, di una circosorizione
suffleientemente ampia.
Prendgia esame.i risultati s)4tistici dege nostre elezioni politi-

che, mostrando come una ingente percenty le voti ngnaabbip
concorso alla designazione dagli ,elgj,ti p come parecchie pligliaia di
vpti, non siÃno yalsi in a\cuni collegi faty eleggpre yn rappregen-
tante, mentre poche centinaia di vott in altri collegi bastavano al-
l'elezigno del deputatp.
Lamenta quindi chÿ ei gia conservato il pollegio uninomingp, che

presenta tapti difettí o. Jascia
,
prigionieg 11 deputato di cligntele

ristrette a di. interessi particolari, obbligandolo .assai spesyg ad es-
sere acquiescente verso tutti i Governi per ottenerne i favori da

dispensare gi cpporioni.elettorali (Commenti),
A restituire l'mdipendenza agli eletti e a dare fondamento vera-

mente politico al mandato legislativo non basta il suffragio univer-
daÏë, þ r uaiilo esio costitiiÌšei Íi ž¿aÏÏžzuiorie dÏ una antica aspi-
razione democraticà.
. I) suffragio universale deve essere integrato con l'abolizione del

tunesto sistema .maggioritario, sostituito dalle ampie circoscriziom

a datsistema.proporzionale,.pel quale si ha ormai il conforto della
scienza e della esperienza straniera.
Ricorda,1e obiezioni messe due anni fa dell'on. Giolitti alla rap-

presentanza proporzionale, e che l'on. Bertolini. ha ora riprodotte
nella sua .relazione, sebbene siano state.. più .e più volte confutate
- e, secondo l'oratore, trionfalmente -. dai proporzionalisti.
Ma i partiti democratici debbono .

insistere nel propugnare una

riforma, che assicura l'eguaglianza nella sovrapita popolare.
ßpera che l'on. Giolitti, come si, à equvertito al,suffragio univer-

sale (Interruzioni dell'onorevole presidente del Consiglio) si cpaver-
tirk in un prossimo avvenire alla rappresentqpza proporzionale.
Esprime il proprio favore alla indennità parlamentare.

. Da ragione, a nome anche del gruppo -repubblicano, di una pro-
posta intesa a far si che venga nominata una commissioné parla-
mentare per lo studio della rappresentanza proporzionale e par la

riforma dell'istituto della verificazione dei poteri.
Concludo rallegrandosi che, dopo 50 anni di vita unitaria, il suf-
Egià universale stia per divenire un fatto compiuto e che, per
esso, la nostra rappresentanza nazionale possi ritrovare la sua base
naturale nella volontà di tutto il popolo italiano. (Approvazioni --
Volte congratulazioni).
FEftA nota che il disegno di legge si dibatte nel contrasto fra la

necessità, ormai quasi gniversalinente sentita, di chiamare alle urne
nuove filangi di citta;dini, che si riconoscono politicamente maturp,
e la dilucoltà materiale di trovar modo che questi cittadini, per la
maggior parte analfabeti, possano eficacemente esprimere il pro-
prio suffragio.
Occorre difatti preoccuparsi povrattutto di ottenere che il voto

rappresenti la esþressione. cosciente di una volontà individuale;
e per garentirsi che fosse tale si richiedeva finora la scrittura della
scheda.
Non apýrova le limitazioni, dalle quali derivano anche tante com-

þlicazioni procedurali, nella concessione del voto, che,avrebbe vo-
luto estesa indistintamente a tutti i cittadini maggiorenni.
Ma, se si può lasciare al temIlo la naturale e graduale .integra-

žione dd11a presente riforma per quanto concerne l'estensione del

suffragio, non si può rinunciare a chiedere subito emendamenti

duanto al modo di votažione.
Esprijne la,sua assoluta þreferenza per la scheda del disegno

ministeriale in confronto con quella proposta dalla Commissione,
che giudica pericolosissinia per la libertà dell'elettore e per la sin-
eeritå delle elezioni.
t Desideí·erebbe ad. ogni modo che l'elettore avesse una .parte per-
ilonàle nell'espressione del voto, e si riserba dij fare proposte con-

orèb.nella discussione degli articoli.

Approva iSintasgma per. lp .altig pytga gocedur .pygposg
tranne che. per. quantp concegnq gygziong eggio, ma
anche su questo argomento tornerå in sede di' discussione degli ar-
ticoli.

.en ques Íi p e för e ele e, Ñndeg
dosi conto della, .conven1egza di nge affg ntarle e ,gisgepÏe suÎñtg
dickarg di predere chgglaggamppt dgI, gyggipngggeg neces-
sago di rogipeg gli augusti cogfini collèglo uqmpmi,nâIg.
Ricorda le crítiche, tan voltg.moge öggho, i eþq, ùginoing

nale, e crede che deþba pffermgrsi, fin (gga il concetfo geÌl'amplia-
mento della circoscrizione, senzä pero voler Ëssare, m $Ínee firecise,
il sistema di scrutinio da prescleghers1.
Per suo conto non sarebbe alieno ja acpettarg jo scrognÌo d(JJsta

a voto limitato, se esso però fossa applicäto sezizi i difetti che Ìo
resero inefileace e pericoloso nelga riformg del 188¶.
Quanto alla rappresentanza pr,opo zjoiia,le prég ch | eritérie

della maggioranza sia il migliore esco i o pár pttende la esprep-
sione della volontà deÌle molgtudini ma, a suo fatúpo, ilotranito
esaminarsi i vari sistemi proposti.
Conclude esprimendo plauso al Governo Ìi'oÈ. ÖrioÌÍì$ áÊe ha

saputo tenere alta, fuori dei confitíÍ, Ìa $ig i Aella ÜÂÑÌa e ri-
solvere all'interno il grande proSlema à ufÉtaÑio tinÏverálÃ.
(Vive approvazioni - Moltissime congratuÌazioni).
MOSCA GAETANO, constata che il dii no ÍÍ legge, jouro allar-

gando i} suffragio, non ha adottato il suffragio universale. L'àlettÑ-
rato è tuttora concepito come una funzione, non icome un diritto
inerente alla qualità del cittadino.
Fermo rimanendo adunque il concetto dello elettorato come fun-

zione, è naturale che questa presupponga una rÃÍatíva cipaciti Ál
comprendere i problemi della vita pubblica.
Così essendo, é certo che non si eleva lÀ capacità deÏ corpo elet-

torale, ammettendosi gli analfabeti, i quali in generale, e salvo ec-
cezioni abbastanza rare, sono intellettualmente meno caþaci di chi
sa leggerere e scrivere, allo stesso modo che, Ìn generale, il mino-
renne è meno capace del maggiorenne.
Nota poi l'oratore che più buono o per meglio dire meno.impep-

fetto fra tutti i sistemi elettorali e quello ähe assicura la maggiore
corrispondenza di sentimenti, di idee, di tendenze fra il paese reale
e la sua rappresentanza.
Ora, anche sotto questo punto di vista, la §reiente propostá non

ó un miglioramento in confronto della legge Vigente.
Per questa tutti coloro che hanno passione por la vita p.ubblici

non hanno che a fornirsi di quel miliimo i coltura ähe corisiste
nel saper leggere e scrivere.
Percio tuttt coloro che vogliono essere elettori, possono esserlo ;

esclusi dall'elettorato sono soltanto gli apðIi¢fei; ed il capo elete
torale è pertanto la genuina espressione della coscienza politica del
paese.
Ciò può anche spiegare la indifferenza con cui è accoltanelþaese

la presente riforma.
Forse uno dei motivi, che indussero il Govprno at progorre la ri-

forma, fu quell> diattenuare,.pel cresciutp tuyngro degli elottori,
l'influenza elettorale delle organizzagni dt.clµse.
Questo scopo si raggiunge certamente; ma esso non compensa il

danno del diminuito livello igtellettgal† della plassa elettorale.
Si dice che 11 suffragio ampliato.risanera l'ambiente politico del

paese, specialmente nel Mezzogiorno.
L'oratore crede che in tale affermaziorie si coniengi tmÃ eno me

esagiÍŒazione.
I collegi corrotti sono in tutta Italia una eccezione. La deputa-

tione meridionale non vale, in generale, Ilieno di quellä (Íelle alire
regioni. E le regioni, ove più sono gli Analfabeti, hanno däto i più
insigni uomini al Parlamento.
Ad. ogni modo dando 11 voto agli aruilfabati si rende più facile la

intromissione del Governo, che potrebbe essere una deÌIe cause
perturbatrici della sinceritå eÏettorale. 011e se jioi la causa pertur-
battice visiede noi ditetti del carattere deáû elettori di alenne re-
gioni, non 6 dando il voto agli analfabeti cite si ripaterà al màle.
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Fa consitÍcrare che questa legge segna un passo, anzi un salto
nel buio, dal quale non sarà possibile ritrarsi.
Nò un correttivo potra rinvenirsi nel voto proporzionale, che

garantisce una più equa rappresentanza dei partiti, ma non assi-
cura in complesso una miglior rappresentanza al paese.
Darà pertanto voto contrario al disegno di legge, non senza tre-

pidazione di fronte al pensiero contrario di tanti uoriini eminenti,
ma profondamente convinto che la presente riforma non i'appre-
senti un progresso nè un vantaggio pel paese (Vive approvazioni --
Congratulazioni - La seduta è sospesa per alcuni minuti).
CAVAGNAIU, plaude alla riforma, che chiama alla vita politica

nuove fälangi di cittadini. D'altra parte si tratta di utta questione,
che, una volta posta innanzi, non può avere che una soluziona.
È convinto che, quanto più si estende la base dello elettorato,

tanto più si crede sincero e genuino l'ambiente elettorale.
Non crede, del resto, che il nuovo sistema muterà prdfontlamente

la fisionomia dell'Assemblea rappresentativa.
Riconosce che la legge presenta delle imperfezioni, o confida che

queste possano correggersi, per quanto o possibile, nella discussione
degli articoli.
Consente che debbano rimettersi ad altro tempo le questioni dello

scrutinio di lista e dolla rappresentanza proporzionale, essendo pru-
dehte procedere per gradi.
Crede, invece, che la Camera debba disciplinare ex novo, senza

differimenti e senza indugi, la materia delle incompatibilità parla-
menfari; essendo necessario eliminare i non pochi inconvenienti
che si lamentano al presente.
Présenta in questo senso un ordine del giorno, che spefa sará

accettato dal Governo.
Cirda fu scheda stampata da mettersi nella busta, trova il si-

stema alquanto complicato per la gente più rozza; ed esprim il
timore che esso venga a limitare soverchiamente la libertà
scelta degli elettori.
Piuttosto che un sistema cosi complicato, inteso ad impedire i

brogh delI'uffleio elettorale, conveniva provvedere a che l'uflicio
fosse insospettabile pel modo della sua costituzione.
Conclude ripetendo che nessun partito può osteggiare il suffragio

universale se non vuole essere accusato di temere il giudizio del

poliolo.
Il suffragio universale, cosi termina l'oratore, à la meta, a cui

tendono tutte le nazioni civili (Approvazioni - Congratulazioni).
MURitl, à favorevolo al suffragio universale, perchè questo si-

stoma corrisponde ai principi fondamentali della democrazia e della

società moderna.
Tiittavia la proposta dell'on. Giolitti ha creato nella Camera un

generale imbarazzo.

I socialisti debbono riconoscere che questa legge non ò certa-

mente informata al principio della lotta di classe, e che essa non

segna certamente il trionfo del proletariato industriale e cittadino.

Il partito reliubblicano reclama il suffragio universale ed una ra-

dicale riforma del provvedimento elettorale.
I radicali poi sono stati sino a questi ultimi tempi incerti di

fronte alla riforma ed ai suoi effetti.

Ma essi rion possono non plaudire al suffragio Universale, purchè
si trovi un sistema che assicuri la libera e sincera esplicazione
del voto.

Anche il partito clericalo o favorevole al suffragio universale, e

lo ha solennementè afferríato un documento cú1anato dal Va-

ticano.
E ciò lierchè il partito clericale, avendo ostili la borghesia e le

classi operaie piû evolute, attinge ogni sua speranza alle nuove fa-

langi, cui si concede il voto.
In getierale può dirsi che tutta la Camera dimostrasi vagamente

desidorosa di riforme. E questa è la ragione vera della unanimità

del consenso, con cui viene accolto questo disegno di legge.
Tutti i partiti hanno poi riconosciuto non potersi escludere dalla

vita politica fantÀ parte di quel popolo, che in queàto momellio
strenuamente com attá per la pÀtria (Bene).
Ma la riforma nofi deve essere soltanto una grande incognita oil

un salto nel buio.

Sappiano le nuove falangi chiamate al voto che molto attendo il

paese dal rinnovato corpo eletterato.
Anzitiitto la Camera, riformando l'elettorato, si propone di rinno-

vare se stessa, vincendo il presente disagio politico, che tutti tra-

vaglia.
La nuovä Camera dovrà essere l'espressione sincera della volonth

del paese, l'interprete precisa delle sue aspirazioni. La ventiquat-
tresima legislatura dovrà veramente segnare lo inizio di una nuova
vita politica per il paese (Approvazioni).
Ï)E ÑAVA afferma che fra i diversi problemi, che questa riforma

involge, più di tutti interessa il paese quello, che concerne il me-
todo delle operažioni elettorali.
Nessun dissenso esiste intorno al suffragio universaÍe: non v' há

partito che non consenta íf1 questo, che ben fu detto il grande pa-
cificatore.
L'altra parte non v'è chi non riconosca come sarebbe ingene-

roso negare il voto a quelle classi, cui si propone di concederlo.
Inoltre lo stesse nostre classi dirigenti hanno fiducia nel buon

senso del popolo italiano, che rifugge dagli eccessi e si compiace
degli accomodamenti.
L'oratore ravvisa nell'allargamento del suffragio diversi vantaggi.

Anzitutto esso sarà un argine contro la corruzione pecuniaria, in
quanto il grande numero rappresenterà un ostacolo anche per i.

più danarosi.
In secondo luogo i nuovi eletti porteranno per la prima volta in

Parlamento la voce di cinque milioni di elettori rimasti sino ad

ora silenti.
Ma, cosl essendo, compito precipuo ed imprescindibile della nuova

legislatura sarà quello di porgere orecchio a questa voce e tra-

sformare conseguentemente tutta la nostra legislazione sociale.
Non condivide il timore, da altri espresso, che abbia a depri-

mersi il livello di capacità dei deputati. L'esperienza democratica
dimostra che tanto maggioro è l'autorità dei rappresentanti del
paese quanto più essi sono l'espressione di numeroso masse po-
polari.
Non vi saranno più alcuni deputati, che possano pretendero di

rappresentare essi soli le classi proletarie, quando tutti i deputati,
oletti a suffragio universale, saranno i legittimi rappresentanti del
proletariato.
Soprattutto il proletariato agricolo non ebbe finora voce in quo-

st'aula, e fu ingiustamente trascurato.
Solo ora si è provveduto a diffondere veramente nelle campagne

la istruzione.
I contratti agrari ed altri problemi vitali per i lavoratori dei

campi attendono ancora una soluzione.

L'oratore però si preoccupa grandemente della questione relativa
al modo di esercitare sinceramente il diritto di voto. Saper leggei•e
e scrivere non ó tanto una presunzione di capacità, quanto una
garenzia di sincerità e di libertå del voto.
Ed ð grave il pericolo che il voto degli analfabeti sia, invece, il

voto di coloro, che questi reclutino, rendendoli strumenti inconse‡
di particolari interessi, e che si venga così a dare un voto plurimo
invorosimile ad una ristretta cerchia di interessati.
Il grave pi'oblema 6 dunque, data l'ammissione al voto debrli anal,

fabeti, di assicurare l'indipendenza e la libertà assoluta del voto. E

cosi la questione di metodo assurge a questione di principio.
Il disegno di legge ha prescelto un sistema intermedio fra la can-

didatura ulliciale e la conseguento scheda ufficiale, e la can(Ïidatura
libera e la scheda libera. Così si è venuti alla busta utildiale.
L'oratore si dichiara favorevole al sístema della candidatura e

della scheda ufficiale, come nel progetto ministeriale. Vorrebbe auch
che il presidente del seggio fosse autorizzato e dare oralmente al-
l'elettore le opportune spiegazioni per Pesercizio del voto. (Com-.
menti).
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Non può infine non rilevare che, quando sia diffusa l'istruzione
popolaro per modo che ogni cittadino elettore sappia leggere e scri-
vere, tutti questi dubbi ed niconvenienti saranno eliminati.
Fa perciò voti per una pii attiia ed energica inpplicazione delle

leggi sulla pubblica istruzione.
Presenta in questo senso un ordine del giorno.
L'oratore, concludendo, e accennando alle sinistre previsioni, che

si fanno circa la sorte riservata al partito liberale nel cozzo fra i

partiti estremi, ravvisa in esse una árrande esagerazione.
Naturalmente, il partita liberale dovra darsi esso pure, come i

partiti estremi, alla piú attiva opera di organizzazione e di propa-
ganda.
Ma il partito liberale può fare a fidanza nel sensa politico del

popolo italiano, naturalmente ripugnante dalle risoluzioni estreme.

Esso inoltre ha in favor suo la naturale simpatia del sentimento
individualista, e la sua attitudine a trasformarsi, non cristatlizzan-
dosi in formule ormai sorpassate.
La presente riforma, così termina l'oratore, segnerà la rigenera-

zione morale, intellettuale ed economica delle nostre popolazioni
rurali, che rapprerentano la più sana e la più eroica energia del
paese. (Vivissime approvazioni -- Moltissimi deputati si congratu-
lano con l'oratore).

Completamento di Commissione.

DARI, propone che il presidente provveda a completare la Com-
mis.sione che deve riferire sul Codice di procedura penale. (Segni di
assenso).
PRESIDENTE, chiama nuovamente a far parte della Commissione

l'onorevole Enrico Ferri, testè rieletto deputato.

Presentazione di relazione;

GOGLIO, presenta la relazione sul disegno di legge:
Convalidazione del R. decreto 13 1uglio 1911, n. 709, che ha dato

esectizione all'accordo provvisorio di commercio, dogana e naviga-
zione del 12 luglio 1911, tra l'Italia e il Giappone (1018).
STRIGARI, presenta la relazione sul disegno di legge:
Convenzione italo-francese per la delimitazione delle zone di

pesca fra la Sardegna e la Corsica (688).

Interrogazioni e interpellanze.
DA COMO, segretario ne då lettura.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della pubblica
istruzione, il ministro degli affari esteri e il ministro dell'interno

per sapere:
1° a qual punto siano i lavori della Commissione nominata per

riorganizzare il È. Istifuto orientaÏe di Naýoli;
2 come il Governo intenda provvedere allo insegnamento pra-

1;ico della lingua araba e del dialetto berbero ai funzionari desti-
mati dopo la conclusione della pace ad organizzare l'amministra-

,sione civile, niilitare e politica della Tripolitania e della Cirenaica.
< Caetani ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro della

pubblica.istruzione per conoscere se, date le continue domande che

pervengono da parte dei Comuni, e gli o,ttimi risultati che finora
si pnevedono non intenda proporro lla Camera l'istituzione di un

xnaggior numerg di corsi magistrali di quelli fissati dalla legge 21

luglio 1911 e da _fondarsi in quei Comuni che, pur sede di ginnasio
isolato, ,mancano affatto. di scuola gormale.

« Roberti ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'onorevole ministro dei la-
vori §ubblÏ«i pet ooãoscere á qual punto si trovi la promessa ri-

forma)ëiil niighórainento möralè ed economico del Corpo reale

del genio civile, il cui personaÏe è il solo che sia ancora escluso dai
1)endflidella läggä 1908 sullö stato giuridico degli impiegati dello

i e Giovanni Amici, Manfredo Manfredi ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogate i ministri dell' interno e di

grazia e giustizia per sapere come venga tollgata dalle competenti
autoritk la pubblicazione, fai;ta da ungiornalosindacalistadiParma,
di iina periodica sottoscrizione a favore dei disertori.

'

«Gallenga ».
.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici sulla cause dei continui deragliamenti che avvengono lungo la
linea ferroviaria della riviera ligure di ponente e quali provvedi-
menti radicali intenda adottare in proposito 'l'Amministraziono fer-
roviaria.

« Agnesi ».
« Il sot oscrittp chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici sul quotidiano ripetersi ¶incidenti ferroviari sulla Genova-

Ventimiglia, dovuti quasi sexµpre alle ingufgoienze della. linea rile-
vate anche dalla Direzione generale delle ferrovie, o sui, provvedi-
menti che intenda prendere.

Celesia ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro degli affari
esteri, sulla condotta del dirigente l'ufficio legale presso il, Conso-
lato italiano in Boston, in occasione dello sciopero di Laurence e

sul rifiuto dello stesso dirigente a lasciar seppellire nel cimitero ita-
liano di Boston la salma di un connazionale perché (trasportata in
forma civile.

« Cabrini, Rondani ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno in-

torno alla pubblicazione di un manifesto antipatriottico fatta dal
comune di Greco in occasione del primo maggio ultimo scorso.

« Gallenga s.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-

stizia sulla doverosa urgenza di afrettare l'esecuzione effettiva del-
la legge sul riordinamento delle cancellerie se segreterie giudizia-
rie, specialmente per quanto ha tratto alle promozioni ed al paga-
mento degli aumenti di stipendio, per cui si vengono accumulando
gli arretrati insoluti.

Canspa ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della marina, per
sapere perchè le disposizioni impartite dal ministero per salvare
dalle usurpazioni private le spiaggie a levante di Genova, special-
mente nelle località Fontana, Capo S. Chiara, Fratin, Chiappelletta,
non siano eseguite, talchò il danno, riconosciuto e deplorato e la
cui eliminazione fu promessa più d'un anno addietro, sussiste tut-
tavia.

« Canepa ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio per sapere in base a quali criteri furono scelti
i rappresentanti operai nel Consiglio della, Cassa di maternità. (L'in,
terrogante chiede la risposta scritta).

« Cesare Naya ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro di agricoltura,
industria e.commercio per paperequaliprovvedimentiintendaadot-
tare sul memoriale presentato a mezzo del prefetto di Sassari, per
impedire la pesca con le reti a strascico, che nei golfl di Portotor-
res e Terranova Pausania si esercita anche nell'estate (L'interro-
gante chiede la risposta scritta).

< Abozzi ».
« Il sot‡oscritto chiede d'interpellare il ministro dell'interno per

sapere se creda necessario riformare la legge 14 febbraio Ï904 spe-
cialmente in quanto concerne la procedura per il ricovero degli
alienati o presunti tali e la vigilanza sui manicomi pubblici e
privati.

« Bizzozero ».
.
La seduta termina alle ore 19.10.
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Infine il pi'esidënte ha postö termine all'incidente dichiarando che
il Senato esaniinerabbe le protesto che gli venissero sottoposte, .

Menfre i giornali francesi dicevitno che non si aveva
nessuna conferma dello sbarco di Larrache per parte
di un distaccamento spagnuolo, giunge da Madrid, 7,
il seguente dispaccio che dà la spiegazione della pri-
mitiva informazione.

Secondo dichiarazioni fatte dal presidento del Consiglio Canalejas,
ò inesatto che le truppe spagnuole abbiano ocòupato Arzila.
Il fatto si riduce soltanto ad una,visita di ispezione del colon-

nello Sylvestre ai posti insediati da qualche mese in prossimità
della città, dove il colonnello Sylvestre si à recato per mare con

un convoglio di viveri.
Egli à sbarcato ad Arzila, che ha attraversato, per giungere al-

l'accampamento spagnuolo.
Per ciò che si 'riferisce alle ti•attatifè fratieb-:«pa-

gnuole per l'eterno negožiato maiocchino, il presiden-
te Canalojas ha detto che solo questiöni di 'ðrdine
tecnÏci protraggono le trattativo, le quali però non
possorio che condurre ad una soluzione conveniente
per ambedhe le parti.
La situazione al Marocco nei riguardi francesi ò frat-

tanto sempre' grave, quantunque 1 giornali parigirti si
sforzmo di dimostrgrla migliorata. Tale però ilon
sembia dai"seguenti dispacci da Tangeri, 7 :

Le notizie da Fez recano che la situazione à lungi dall'essere
calma. I sintomidiagitazioneaumentano e tutta la regione è in fer-
mento.
Si ha notizia che l'1earka si trova a parecchi chilometri da Fez.
La regione meridionale verso Sefru non à sicura. Verso il nord

gli Haiana sono sobillati dagli ascari ribelli e gli agitatori fanno
propaganda presso i cheraga. Ad ovest gli udaya e i gherarda si
agitano. Può darsi quindi che le truppe abbiano presto molto da
fare.
So 11 Sultano lascierà Fez per Rabat, la sua parte pu esseye il

sognalo, dell'insurrezione. Se egli inycee resterà a Fez, 14 disillu-
sione che proverå por questo fatto potrà ispirargli dannose deci-
sioni.
La colonia francese, che mantenne un'attitudine calmissima dopo
i mgaeri, comincia ora ad essere scoraggiata per la prolungata
incertezza sulle intenzioni del Sultano e del Governó francese.
*** Una missione niilitare inviata ad Arbauna continua le riper-

che por ritrovare i disertori che il 25aprilesidisperseroneidouars,
ove fomentano l'agitazione. Essendo stata segnalata la presenza di
un disertore in un douar presso Haouara o lo genti del douar
avendo rifiutato di consegnarlo, dichiarando che il Maghzen non

esistova più, il capitano Vary fece ricerche nel douar ed inviò un

distaccamento per ottenere la consegna del disertore. Furono spa-
rati colpi di alma da fuoco. Il caþo del distaccamento .s'impadroni
di una ventina 4i abitanti del douar e ne ritenne tre come ostag-
gio. La sera stessa i capi del villaggig consegnarono il disertoro.
Un distaccamento di soldati secrífilani ha poi arrostato a sud di

Larrache una ventina d'indigeni pt'otetti, i quali davano ricettq ai
disertori o dei quali 11anno sequestrato i beni. Mancano particolari
su questa operazione. Alcuni di questi protetti sono tedeschi.

Al Senato turco si à levata una voce contro gli
abusi dei « Giovani turchi » nelle elezioni politiche.
Ecco quanto in proposito si ha da Costantinopoli:
Al Senato Damad Ferid ha protestato contro l'attifudine del Go-

verno durante le elezioni, dicendo cho iféoãtÏtiikionifu¾ÏolaÏa.
Talaat bey, rispondendo a nome gel Governo, ha dichiarato in-

giustificate le accuse perchè l'oratore non citava alcun fatto.

* *

I dispacci da Salonicuo' annulicialiti i soliti conflitti
turco-bulgagi hanno taciuto per qualche giorno; ma si
sono rifatti oggi col seguente:
In quel di Ochrida ò avvenuto un combattimento fra i gendarmi

ed una banda bulgara Alcuni uomini della banda sono stati uooisi.
I gendarnli hanno avuto un morto e due feriti.
I bulgari avevano con så delle bombe a mano.

A Devepaghirdan, presso il condne di Palanka, vi è stato un altro
colnbattimelito con una grossa bandå bulgara. Da ambedue le parti
vi sono stati parecchi morti e feriti.
In quel di Papavia sono state fatte perquisizioni domiciliari e si

trovarono presso dei bulgari cinque bombe e dei fucili Manalicher.

Da Medióò le notizië interríô alP ineùrrezione söno
regolarmente alternative di bildcessi per l'uno e l'altro
partito. Così, colité ieri fr'ioxifava il generale degli in-
sorti nomiüatö presi ente pronisorio a Yuarez, oggitrionfand i federáli.
Da Mesèicd, 7, si telegrafa:
Il colonnello federale Gonzales annuncia e.he le sue truppe hanno

ucciso 600 insorti e ne hanno dispersi altri 1500 domonica a Qua-
trocuenages. Le perdita federali sono sconosciute.
La Colorado Soufkern Railway ha ricevuto istruzioni di spedire

tutti i vagoni disponibili per il trasporto di cavalli a Fort Mussell
o per il trasporto dei soldati alla frontiera del Messico. Sono attesi
ordini da un momento all'altro.

DIARIO DELT GUERRA
IJazione militare.

L'Agenzia Stefani comunica :

Roma, 7. - Sullo sbarco e sull'azione delle nostre
truppe nell'isõlä di Rodi si hanno i seguénti partido-
Iari telegraficÏ
« Dalla baia Kalitea, dove avvenne lo sbarco,

.

Je
nostre truppe avanzarono direttamente verso Koshino
che fu raggiunto senza incontrare resistenza, ma dopo
superate difficoltà di terreno non indifferenti. Da Koshi-
no una colorina procedette verso Kopful, mentre il
grosso avan,sava verso Afgdru e Sandrulli, i;1contran@
Popposizione del nemico che si era raccolto sulle alture
di Smith, dalle quali venue sloggiato.
« Le truppe pernottarono sulle alture conquistate, ed

all'alba del giprno, seguente,continuarono l'avanzata
che procedette senza ulteriore resistenza fino alla città,
dove furono accolte con simpatia.
« Nella notte dal 4 al 5 il maresciallo Cahtorelli,

uscito per rintraëciare uno scaglione di munizioni, per-
dette la strada e fu fatto prigioniero da uno dei drap-
pelli turchi che si ritiravano da Rodi.
e ieriël -generalo .Ameglio*ha rice-vuto alcuni.consoli

se de autorità greche e turche rimaste in Rodi. •

« Nella notte procedente Poccupazione della città, il co-
mitato Unione e progresso fece aprire le þorte del ba-



gno penale, dava erano cue‡oditi anche i opg4annati
dell'Anatolia, e furono così liberati circa 800 condannati
per reati comuni >.

lWg(Ipig gg (pfggopi.
Tripoli, 6 (ore 19,35). - Ha avuto luogo la prima riunione del

Consiglio del commercio e delÍ'iiddi·ial cSn l'infervento di tâtti i
comþonenti di esso.
Il generale Salsa ha pronunziato un eleystp diggorso, accennando

alle ragioni del provvédimento, inteso a por‡axe impulso al com-

mercio locale senza distinzione di ranta e di nazionegtà, chiamando
a parteciparvi nagionali, indigeni e stranieri.
' II, generale Salsa ha chiuso il suo discorso inviando un reverente
saluto a S. M. il Re, al presidente del Consiglio, on. Giolitti, e al

Governatore generale, Caneya.
Il Consiglio ha accolto il discori¿o con unanime 4pplauso, deliÞe-

rando d'inviare un telegramma (i devozione al Re e un dispaccio
di omaggio al presidente del Consiglio.

stato nomma,¶o prepidente pçovvisorio del Consiglio il direttore
del Banco di Si,cilia, c4v. A)þa,dessa.
Costantmopoli, 7. - La Pop¶a tgattta, cpl ggggg della gnca ot-

tomana un'opei'azione finaAziario riguargate l'opzione nel termine
di un anno per dieci milioni di lire turche g\ 4 Ig per conste ga-
rantita sui proventi doganali d,i 841001490, di Smgrap, g Beyrut e
di due altre citta.
Qiiesto r'eûtito è considerato come concluso. Il gruppo anticipera

en¾o uti iiiiffo (1è iniliõâì e3n õ di"lire fürche '

In seguito all'azione digl'ítallaiti nill'arcipelago, nei circoli diri-
geiÉi Ginani tilfolif si fifóriia i parÏàre deTl*eëý\ilsione degli ita-
Ifani.

Cöstantinopoli, 7. - Secondo i giornali il Governo si propone di

espellere le notabilità italiane di Smirrie.
.Costantinopoli, 7. - 11 Tanin e la Jeni Garretta chiedono la

espulsione degli italiani.
Atene, 7. - L'AgengiŒ gj Atene ha gicev ytp conferma della no-

tiria che 603 feriti turchi sono stati trasportati da Kum Kaleh a

Castantinopoli.
Vienna, 7. - Il Correspond¢nz Bureau ha da Costantinopoli :
I lavori per togliere Ie mine dai Dardanelli incontrano difficoltà

a canisa del cattivo tenipo.
Si dice che il cangle ngn. sark liþerg ggimg di ug> settimana.
Costantinopoli, 7. - Secondo i giornali, il governa ore generale

dell'arcipelago, Soubhi bey, non si trova a Rodi, c$ftäfe del ilayet,
ma iÀ un'iltra isola.
Mondra, 7. -'Cámera dei comuni. - King domanda se il Go-

vefio ha ricevuto risposta dall'Italia circa il taglio dei cavi nel
Mar Egeo.
Il ministro dÿgli esteri, sic E. Grey, risgoude 44 non aver nulla

da a Îungere all'ultima risposta data' TT taglio dei cavi da parte
ud Melligérante tiòn costildisce di Iier si sfesso u a violafibne

(Ìel diritto o dolla pi'atica internaziortale. Se 81 verifica una inge- .

renza ingiustificabile o inutile, o una violazione delle acque ney-

trali, ogni reclamo che posg risuggue jeve esseg cogiderato in
base al caso particolare.
King domanda se non sarebbe possibile impedire la comunica-

zione con un mezzo diverso dalla distruzione del cavo e cioè coh
un accordo internazionale, pel quale liuso dei cari sarebbe vietato.

bréÿ riëýonde di non potei dire ciò che potrebbe vegiXe stabilito
in avvenire dal diritto internazionalp. Egl aga può che considerare

i fag tg quali spoo,
King domanda se il Governo vuol richiedere all'Austria-Ungheria

informazipui circa le p eseiondgo Í a1Îe aÏí l'Itali i aktiene
din'ost udeŸe la guerre coláTárabiaall'Albania-ed aiBalaani.
Grey ri omÌe: Úebbo prägare" l'onorevolo interrogante di non

lugí¥ere iri dogiande (ques‡o genere, cþp ò per noi inopportuno ed

igutige so)levare.

Filippopoli, 7. -- Le ferite del capitano del vapore Texas sono

inguaribili, e l'inchiesta predisposta dagli Stati Uniti difficilmente
potrà raccogliere la sua deposizione.
Un articolo del giornale turco Anadolf ammette che furono ti-

rate alcune cannonate contro il Texag. 016 d4 evi nte dirit‡o di
reclamo agli Stati Uniti contro la Turchia.

Stampa estera.

Lipsia, 7. -- La Leipziger Neuesten Nachrichten, a proposito
dell'occupazione di Rodi, scrivono:
L'Italii sembra decisa a conservare Pisola e forse anche ad an-

dare più lontano e assicurarai altri punti per quando. la guerra

sarà Ènita.
Nel popolo italiano, al quale sarebbero tra poco sfuggite tutte le

ambizioni di dominio nelMediterraneo, si è destata una ferma vo-
lontà di divenire potente, di agire, di conservare só stesso. Tale
volontà non si preoccupa degli sguardi minacciosi di altre potenze,
cgme dimostrano le granate lanciate contro i Dyrdenelli.
Piegpëurgo, 7. -- DAndo la uptizia dell'oce.yggzione di Rogi dá

pagte de&li italiani, 1,a Birgevijg Viedomosti la commenta cosi:
Si vede chiërameyte che il Governo italigno non si lappia im-

pregiopare dalla stampe europea e va diritto al suo scopo, per
obbligare la Turchia a conchiudere la pyce, dovessp pure affrongre
una nuovy chiusura dei Dardagelli.
In un articolo sullp s esso argomento, il n)pdesigno giorngle os-

sgrva che in Turchia, e forse anche in Syrppg, si pens>ve che
l'Italia avesse rinunciato a continuage le agipni navali qqll'Egeo
dopo il bombardamento che determinò la chiusura deí Dardanelli.
Il piano del Governo italiano invece, come è dimostrato dall'occu-

pazione di Rodi, non ha subito alcuna modificazione. L'ltalia ha

preso alla Turchia Rodi, dopo Stampalia, appena lo ha ritunuto

opportuno.
Questa occupazione ha grandissima importanza perché, a parte

le considerazioni strategiche, dimostra alla Turchia che essa non

può contare sopra un attivo intervento delle potenze in suo

favore.
Il giornale, occupandosi poi del discorso di lord Morley alla

Cameta dei Iordi, rileva la situazione favorevole dell'Italia e con-

clude che le speranze della Turchia devono ogni giorno divenire
niinori.

CILOlNTACA ITALIA¯lšFA

Plauso alla R. marina. - S. E. il presidente del Consiglio
é S. È. il ministio della marina hanno diretto al vice ammiraglio
Viale, comandante in capo delle forze navali riunite, il seguente te-

legramma:
« Il R. Governo è lieto di tributare alle forze navali dipendenti

da V. E. l'intero plauso per operazioni compiute in Egeo dall'inizio
delle stesse fino alla brillante azione di Rodi, nella quale esercito
e marina riaffermarono tradizioni nostro glorioso passato.
Prego rendersi interprete di tali sentimenti presso ammiragli, co-

mandanti, ufficiali ed equipaggi delle forze navali.
« Giolitti - Leonardi-Cattolica ».

gt; gg qg rio di Itoma. - Domani, alle ore 15, per
iniziativa del Comizio agrario, il cav. Antonio Costantini, direttore
dell'Osservatorio governativo di Roma, terrà la seconda conferenza
teorica pratica didattica sull'apicoltura, al campo di Sant'Alessio,
nella proprietà Luigi Baffoni, lotto IV.

Il nome del chiaro e studioso conferenziere, che dell'apicoltura
ha fatto con intelligenza é abnegazione una vera missione, chia-
merà alla conferenza non pochi agricoltori ed apicultori.
ey (giggtig<gprpm. - Fra gli impiegati pegali, telegrafici

e telgfonici procede egreggmente la sottoperizione di uga circolare
d,i S. E. il ministro Calissano per raccogliere i fpudi necesgri, al-
l'acquisto dgun aereoplapo da regolarg all'esercito naziople.
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Le sott crizioni già ascendono a L. 50.030.

A Itobeft'o à EÏië etta Àkronkiilng. - Idri Róma, in-
torpreto del sentimento di ridonoscenza che nutre l'Italia per il
forto poeta Ingleso wy3r la geniale sua consorte, che tanto l'hanno
'iniak, ha reso alla memoria dei Broivnifig un ilobilä oninggiö.
'S llä idcciata della casa di via Boces di Leone n. 43, dove Ro-
liert ed Elisabetta Browning abitarono durante il loro lungo sog-
giorno's Roma, venne scoþerta la lapide commemorativa.
Erano presenti S. E. l'ambasciatore d'Inghilterra con la sua si-

grlOt'a S. E. il sottosegretario di Stato Vicini, il sindaco Nathan
con gli assessori Bentivegna e Bruchi, Mr. Oscar Browning e alcuni
fodedtteri della bolonia inglese. '

Èajapide feca la seguente epigrafe:
« Questa casa ospitò - Roberto ed Elisabetta Browning - che

l'Italia obbero patria ideale - e di cui in carmi imperituri- pro-
fetaróno i nuovi destini - Compiendosi il prinio centenario - della
nascita del poeta - Il municipio di Ìtorna - Pose - 7 mag-
gio 1012 W.

E, sotto, queste due signifleative citazioni: « Le sue memorie eterne
att,ëstano che Pitalia é immortale » --- Elisabetta Browning; es £pri
il gb cuore i'troverai inciso: Italia » -- It. Browning. '

Parlarono il siadaco Nathan, S. E. Vicini e S. E. l'ambasciatore

d'Inghilterra che ringrazio Roma e il Governo italiano.
IA cerimohi 'semplice ma seria e degna ebbe cosi termino.

I scrwinio postnic ncil'Egeo. - Il blinistero della marina
cophil icâ o httimanalmente, a cominciare da domenica 31¾ cor-

rerite,' il'piro'scàfo adibito alla linea it? in partenza da Brindisi
allo ore 23.30 per Patrasso e Pireo, proseguira per le isole di Stam-
pa'lik e Rodi cõn il seguente orario:

SCALI MG. ARRIVO PARTENZA

giorno ora giorno dra
Andata:
Brindisi - -- - domenica 23 30

Pdtrasso 240 Junedi 19 45 lunedi 23 -

ÈÖeo 102 martedi 8 - martedi 13 -

Stampalla 143 mercoledi 3 - mercoledi 6 -

Jtodi 97 mercoledi 14 - - -

Ritorno:

Ïtgdi - - -- mercoledl 24 -

timpillia 97 giovedi 8 - giovedì 9 -

Pireo 163 giovedl 23 - venerdi 10 -
Patkasso 102 Venordi 19 - venerdl 24 -

Èrádipi 240 sabato '

20 45 - -

miHeensa. - Il valoroso giornale Boyettino della sera, che
tanto co'opera tilla tutela degli italiani a Néw York, reca:
4 Sianio infolinati che Mrs. D. Wittis James, vedova di D. W. Ja-

m s,'ohe fugi'esidente della Childrens's Aid Society dal 1 8 al

1 7, quando vourie a morire, el il figlio Chittin C. Jamés, affuale
trustee, hanno stibilito di crigere un grande fabbricato di otto

piarii, alf'angolo di Elizabeth éd Hester Streets, e di donarlo a11a

Società di cíli Šl n aritoT padre fu per tanti anni presidente.
An questo .nuovo locale si installerà la scuola italiana.

11 dono cospicuo è fatto in memoria e ad onore del presidente
Jamès defutitö.
Cóine è nòto, a quello sue3edette il cay. uff. Osborne, il quale non

è meno generoso verso gli italiani.
Il palazzo da costituirsi verrà a costare circa 200 mila dollari,

vále a dice oltre un milione di lire.

Qdest'atto di magnifica liberalità della James e del flglio ò una

nåbilà risposta al Gonerno italiano, che ha testa aumentato.il sus-

sidio alla banemerita Società, che ó verso gli italiani tanto be-

insegnoranno la lingua italiana e non altro a tutti i 4000 figli d'ita-
llant ehe frequentano le scuole della children's Aid Society.
Così alla liberalitå del patrio governo gli amerîcani hanno rispo-

sto con ima; generositä sontuosa; quale è questa ela;rgizione di dol-
lari 200,000 che Mrs. D. Wittis James ha fatta a vantaggio dei con.
nazionali ».

Marinn mercantile. - Il Città di Milano, della Veloce, ha
prosegiËto' da arcelloËa' per l'America cerÀ 1e. -'L'? aýý, i '

ð

giunto a Montevideo. - Il Regina Elena, dblia N. G. I., partito
da Monteiideo per Genova. - L*Ïsc fá, WeÍÍa kooiá nazËnaÌé d'ei
S. M., partito da Aden per Bombay. -- IT Òagi',"id., rti o da

Singapore per l'Italia. - 11 Bi mania, id., A partito da lnaëáu r

l'Italia. -- Il Tommaso di Savoia, del Lloyd Sabaudo, è par†,i a

Las Palmas per Genova.

ULTIME NOTI2|IE DELLA GUERRA

Rodi, 7. - Il cacciatorpediniere Ostro ha sorpgeso e fatg grigi -
nieri a Por‡o Lindos il vall di todi e duo suoi segretari mengre si
apprestavano a lasciare fisola.
H vali ed i suoi, segretari saranno inviati in Italia con la grima

occasione.
Quattro ufficiali turchi e 28 regolari si sono costiguiti prigionjeri

agli avamposti.
Lo spirito pubblico nella città si mantiene calmo e ¢cterente.

Tripoli, 7. - A completare le opere che congiungopo Tyipoli con
Tagiura ieri (no tregi ed una coJoana di trenta autocarri porta-
vano sul posto il materiale occorrento. La truppa adgetta agav,ori
era coperta da una brigata di cavallerja sostenug da quattro þat-

taglioni italiani e da un battaglione di ascari, ma l'operazione non

fu disturbata.
Anche ad Homs giornata calma.
Bengasi, 7. - Siamano la banda del Barca testò postituita veniva

impiegata per la prima volta nell'oasi di Gariunos, dove venuta

alle mani con gruppi di beduini, ivi appiattati, li metteva in fuga,
dando prova di grande ardimento sotto al fuoco.

TELEGi·R.A.lVIlVLI

(Agenzia St.ethni)

VIENNA, 7. -- Camero dei deputati. - Il ministro de lle finanze

presenta l'esercizio provvisorio dal 1° luglio a tutto dicembre.

Si procede alla verifica di un certo numero di mandati.

Durante la d,iseussione, Seitz, socialista, attacca violentemente i

partiti tedeschi, rimproverando loro di approvare i abusi bom-

messi neÏlo elezioni. Egli ingiuria il ministro della giustizia, ciò cÌ1e
determina unt manifestazione entusiastica da parte di tutti i do-

putati tedeschi in favore di Hochenburger.
Il discorso di Seitz provoca numerose controversie tra i deputati

tedeschi ed i socialisti, che si scambiano gravi ingiurie. Alcuni de-

putati tedeschi trattano Seitz ed i deputati socialisti di: < Capi de-

gli apaches; Bonnot di Vienna; apaches politici ».
Alla nue della seduta, Gross, capo dell'unione tedesca, domanda

alla Camera di disapprovare l'attitudine di Seitz.

Questi ed altri deputati chiedono pure la disapprovazione per i

loro avversari.
Il presidente ordina di nominare una Commissione di censura che

esaminerà PinciderÌte.
neff a-

.

LONDRA, 7. - La Commissione d'inchiesta sul naufragio del Ti-
gna av rtire che tutto Pintero fabbricato da costruirsi sari tanic ha ripreso oggi i sŠdi"ÍÒori.

distinato a souble italiane, o per gli italiani; el auche 11 sussidio Un fuoebista del Titanic ha deposto che ignora se si sia andati a

governativo testó ottenuto mercò le direne sollecitudini a Itoma del provenire i passeggeri d,el trapoilti che i battelli di salvataggio
direttore del Sqll¢tlino della gera, servirà a pagare le 14aestre cho I erano Iironti.
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Riguardo ai fuochisti, non fusche al mattino del disastro che fu-
rono esposti nella sala delle macchine i posti assegnati a ciascun
uomo nei'battelli di salvataggio in caso di accidente.
Non gli, fu fatto fare mai alcuna esercitazione con i battelli di

salvataggio né vide mai a bordo del Titanic alcuno fare tali eser-
citazioni.
PORTSMOUTH, 7. - Nel pomeriggio di oggi il Re, a bordo dello

yaeht realq, si è messo in Viaggio diretto a Portsmouth per pas-
sare in rivista, la, flotta, ma all'altezza di Yarmouth (isola Wight)
la nebbia divenuta così ûtta che lo yaoht ha dovuto arrestarsi.
Diventando la nebbia, sempre più fitta, lo yacht ha gettato l'ån-

cora per la notte e riprenderà il viaggio per Portsmouth domat-
tina.

LONDRA, 7. - I marinai, i fuochisti ed i cuochi dei piroscaft della
Peni'asular and oriental Company non sono soddisfatti della rispo-
sta data dalla Compagnia alle loro richieste. Il Sindacato ha ordi-

na.to a tutto il personale impiegato sulle navi a Tilbury di cessare
11 lavoro.
I marinai cercano di ottenere l'appoggio della Federazione degli

operai dei trasporti.
LIMA, 8. - È stato firmato a La Paz il trattato che pone ûne

alla vertenza relativa alla frontiera fra il Perù e la Bolivia.

MADRID, 8. - Camera dei deputati. - Si dovrebbe iniziare la
discussione delle interpellanze sulla politica interna, ma il presi-
dente Romanones dichiara che bisogna aggiornare la discussione
stessa.
Le parole del presidente sollevano una viva agitazione. Romano-

nes non può reprimere il tumulto e toglie la seduta.
COSTANTINOPOLI, 7. - ßenato. - Continua la discussione del-

I'Indirizzo in risposta al discorso del Trono.
Un oratore chiede la soppressione del passo che dice che gli otto-

mani sono appoggiati dalla coscienza del mondo civile mentre que-
sto, egli dice, ha lasciato calpestare i diritti internazionali.
Il ministro degli affari esteri interrompe l'oratore, e dichiara che

non si deve accusare il mondo civile, perchè l'opinione pubblica in
Europa à per il 95 0¡O favorevole agli ottomani.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

7 maggio 1912.

L'altezza della stazione è di metri
, , , , , 50.60

Il barometro a 0°, in millimetri . . , , . , , 764.54

Termometro centigrado al nord . , , , , , , 22.0

Tensione del vapore, in mm. . . . . . . , , 10.47

Umidità relativa, in centesimi . . , , , , ,
53

Vento, direzione . . . . . , , , , , , , , ,
SW

Velocitå in km.
. . , , , , , , , , , , , , ,

debole

Statodelcielo....,,,,,,,,,,,. 112nuvolo
Ten);eratwa massima, nelle 24 ore , , , , .

22.5

Temperatura minima , , , , , , , , , , , , 12.9

Pioggiainmm..............., gocce

7 maggio iÐ12.
In Europa: pressione massima di 772 sulla Spagna, minima di

747 sull'Islanda; massimo secondario di 770 sul Mar Nero.
In Italia nelle 24 ore: barometro ancora salito, fino a 4 mm.

sulle Marche; temperatura irregolarmente variata al nord e centro,
aumentata altrove; pioggerelle sparse; quaŸche temporale in Emi-

lia, Abruzzo o Basilicata.
Barometro. livellato intorno a 769.

Probabilità: Venti deboli vari; cielo prevalentemente sereno.

BOLLETTINO METEORICO
dell'amoto eentrale di meteorologia e di goodinamina

Roma, 1 maggio 1912,

STATO STATO TEMPERATURA
precedente

BTAZIONI
dol oielo del maro Massima Minima

ore 7 ore 7 nelle lis ore

Porto Maurizio ... ooperto os1mo 16 8 12 8
Genova........... */s ooperto calmo 18 3 12 2.

Spezia............ sereno calmo 17 2 11 8
Cuneo ........... 1/4 coperto - 18 1 10 3
Torino ........... sereno - 16 6 10 3
Alessandria....... sereno - 21 4 9 0
Novara ........... 1/, eoperto - 18 9 8 9
Domodossola...... */4 coperto - 18 7 6 5
Pavia

.... ........ 1/2 coperto - 22 9 7 7
Milano............ '/, ooperto - 22 2 10 4
Como ............ 1/4 coperto - 20 0 9 6
84.ndrio........... 1/4 coperto - 19 8 10 2
Bergamo ......... 1/, ooperto - 17 0 11 0
Brescia ........... I/4 coperto - 20 3 12 0
Cremona ......... sereno - 23 2 11 7
Mantova ......... nebbioso - 21 2 11 6
Verona........... sereno - 22 2 10 9
Belluno ....... .. 1/4 coperto - 18 2 8 6
Udine ............ sereno - 21 3 10 4
Treviso..,........ 3/4 coperto - 21 1 13 0
Venezia........... nebbioso calmo 18 2 13 9
Padova........... sereno - 19 4 11 7
Rovigo ........ .. eereno - 21 8 11 0
Piacenza ......... sereno - 20 7 10 2
Parma ........... sereno - 21 0 11 2
Reggio Emilia .... sereno .- 20 5 12 0
Modena .... ..... sereno - 19 6 11 9
Ferrara .......... sereno - 19 7 11 4
Bologna ......... sereno - 19 4 14 6
Ravenna ......... - - - -

Forli ............. sereno - 17 9 12 4
Pesaro ........... sereno calmp 19 0 0 0
Ancona........... sereno calmo 20 0 12 5
Urbino .........·· sereno - 17 2 10 4
Macerata ........ sereno - 19 5 13 0
Ascoli Piceno..... - - - -

Perugia .......... sereno - 16 0 9 4
Camerino......··· 1/4 ooperto - 15 0 8 5
Lucca............. sereno - 19 9 9 8
Pisa.............. eereno - 20 2 8 2
Livorno........... s|4 ooperto calmo 19 0 11 0
Firenze........... coperto - 23 3 10 0
Arezzo ........··· sereno - 19 8 9 0
Siena ............ 1/4 coperto - 16 7 10 1
Grosseto·······••• sereno - 19 0 9 5
Roma ·••••••••••• sereno - 20 3 12 9
Teramo .......... :|4 coperto - 20 2 11 2
Chieti ............ a¡, eoperto - 18 0 11 0
Aquila ········••• 1/4 ooperto - 17 8 8 8
Agnone •••••••••• */4 coperto - 16 3 8 7
Foggia •••• ··•··• coperto - 22 0 10 8
Bart.............. s/4 ooperto calmo 17 9 12 2
Lecce ............ af, coperto - 22 4 11 4
Caserta •••·•••••• coperto - 20 4 12 2
Napoli ........... sj, coperto enlmo 18 8 13 3
Benevento........ s/4 coperto - 19 5 9 8
Avellino.......... 1|, coperto - 17 4 10 0
Caggiano ........
Potenza .......••= 1/4 ooperto - 17 0 6 7
Cosenza .......... 1/4 coperto - 21 8 9 0
Tiriolo •••••·••••· coperto - 14 0 5 2
Reggio Calabria .

Trapani ·····-··•• sereno legg.mosso 18 5 12 0
Palermo.......... sereno calmo 20 2 9 8
Porto Empedocle•· serezio enlmo 18 0 11 5
Caltanissetta ....•

eereno - 16 à 12 5
Messina ........•' coperto calmo 20 2 12 8
Catania .........' 3/4 coperto eMmo 19 7 13 7
Siracusa........• 1/, coperto mosso 19 7 11 9Caguari ..........

sereno cal:no 21 0 9 0
Sassart........." coperto - 20 0 12 4
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